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Attraversando i deserti biblici
Bonfiglioli Don Marco
Mazzoni Valeria,  Mattioli Elisa, Spagnolo Maria,

Andraghetti Monica, Toscana Serafino, Di Domenica Maria Grazia  Persici Daniela, Papaveri Lorenzo, Laurenti Oliva, Tedeschi Loris

Bitetti Angela Vita, De Marinis Marco Felice, 
Bartolini Federico, Orlati Vanda, Agosto Felicita, Properzi Tiziana,

Tarterini Gianni, Bernaroli Marcia, 
Bestetti Francesco, Guerrini Maura, Solmi Mauro, Santini Catia, Galletti Michele, Galletti Riccardo, Castellani Raffaella,

Gnudi Gabriele, Gnudi Elena, Tomasello Dorotea,
Righi Umberto, Facchini Carmen, Righi Enrico, Pesce Cinzia
in cammino verso la Terra Promessa
nell’anno della fede
10 - 18 Agosto 2013
Verso il Principio, da cui tutto comincia:  la Creazione di Dio 

10 agosto, sabato – San Lorenzo: BOLOGNA | TEL AVIV | BERSHEVA

Ritrovo dei partecipanti all’aeroporto; disbrigo delle operazioni d’imbarco e partenza con volo di linea per Tel Aviv; arrivo a destinazione nel primo pomeriggio e trasferimento al Kibbutz Mashabe Sade; sistemazione nelle camere riservate, vespri, cena e pernottamento.
Lodi
 INNO

 

O martire di Dio,

discepolo fedele

che hai segnato nel sangue

il patto del battesimo!

 

Tu dividi con Cristo,

agnello del riscatto,

la croce e la vittoria

nel regno dei beati.

 

Intercedi per noi

pellegrini nel tempo

e guida i nostri passi

sulla via della pace.

 

Tu libera gli oppressi,

sostieni i vacillanti,

e raduna i dispersi

nell’Amore del Padre.

 

A te sia lode, o Cristo,

Parola del Dio vivo,

che sveli nel martirio

la forza del tuo Spirito. Amen.

1 ant. A te si stringe l'anima mia, o Dio, ora che il mio corpo brucia per te.

SALMO 62, 2-9   L’anima assetata del Signore

O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

    di te ha sete l’anima mia,

a te anela la mia carne, *

    come terra deserta, arida, senz’acqua.

 

Così nel santuario ti ho cercato, *

    per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

Poiché la tua grazia vale più della vita, *

    le mie labbra diranno la tua lode.

 

Così ti benedirò finché io viva, *

    nel tuo nome alzerò le mie mani.

Mi sazierò come a lauto convito, *

    e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

    penso a te nelle veglie notturne,

tu sei stato il mio aiuto; *

    esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

 

A te si stringe *

    l’anima mia.

La forza della tua destra *

    mi sostiene.

1 ant. A te si stringe l'anima mia, o Dio, ora che il mio corpo brucia per te.

2 ant. L'angelo del Signore mi ha liberato dalle fiamme, nella fornace ardente sono rimasto illeso.

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

    lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

    benedite, cieli, il Signore.

 

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

    benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

Benedite, sole e luna, il Signore, *

    benedite, stelle del cielo, il Signore.

 

Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

    benedite, o venti tutti, il Signore.

Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

    benedite, freddo e caldo, il Signore.

 

Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

    benedite, gelo e freddo, il Signore.

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

    benedite, notti e giorni, il Signore.

 

Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

    benedite, folgori e nubi, il Signore.

Benedica la terra il Signore, *

    lo lodi e lo esalti nei secoli.

 

Benedite, monti e colline, il Signore, *

    benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

Benedite, sorgenti, il Signore, *

    benedite, mari e fiumi, il Signore.

 

Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

    benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

    benedite, figli dell’uomo, il Signore.

 

Benedica Israele il Signore, *

    lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

    benedite, o servi del Signore, il Signore.

 

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

    benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

    lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

 

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

    lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

    degno di lode e di gloria nei secoli.

Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.
2 ant. L'angelo del Signore mi ha liberato dalle fiamme, nella fornace ardente sono rimasto illeso.

3 ant. Lorenzo martire così pregava: Ti rendo grazie, Signore, tu mi accogli nella tua casa.

SALMO 149   Festa degli amici di Dio
Cantate al Signore un canto nuovo; *

    la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

Gioisca Israele nel suo Creatore, *

    esultino nel loro Re i figli di Sion.

 

Lodino il suo nome con danze, *

    con timpani e cetre gli cantino inni.

Il Signore ama il suo popolo, *

    incorona gli umili di vittoria.

 

Esultino i fedeli nella gloria, *

    sorgano lieti dai loro giacigli.

Le lodi di Dio sulla loro bocca *

    e la spada a due tagli nelle loro mani,

 

per compiere la vendetta tra i popoli *

    e punire le genti;

per stringere in catene i loro capi, *

    i loro nobili in ceppi di ferro;

 

per eseguire su di essi *

    il giudizio già scritto:

questa è la gloria *

    per tutti i suoi fedeli.

 
3 ant. Lorenzo martire così pregava: Ti rendo grazie, Signore, tu mi accogli nella tua casa.

LETTURA BREVE          2 Cor 1, 3-5
    Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

RESPONSORIO BREVE         
R. Mia forza, * mio canto è il Signore.
Mia forza, * mio canto è il Signore.
V. È lui la mia salvezza:
mio canto è il Signore.
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Mia forza, mio canto è il Signore.

Ant. al Benedictus. Non temere, Lorenzo, io sono con te; se passerai in mezzo al fuoco, la fiamma non ti potrà bruciare.


CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 Il Messia e il suo Precursore

Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
  perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
  nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
  e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
  e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
  perché andrai innanzi al Signore
    a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
  nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
  e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
  sulla via della pace.

INVOCAZIONI
In unione con i santi martiri uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:
        Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.

Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,
- donaci la vera libertà di spirito.

Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,
- da' a noi una fede pura e coerente.

Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,
- fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,
- donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

Padre nostro.

 

ORAZIONE

        O Dio, che hai comunicato l’ardore della tua carità al diacono san Lorenzo e lo hai reso fedele nel ministero e glorioso nel martirio, fa’ che il tuo popolo segua i suoi insegnamenti e lo imiti nell’amore di Cristo e dei fratelli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

Primi Vespri

INNO

 

Dio, che all’alba dei tempi

creasti la luce nuova,

accogli il nostro canto,

mentre scende la sera.

 

Veglia sopra i tuoi figli

pellegrini nel mondo;

la morte non ci colga

prigionieri del male.

 

La tua luce risplenda

nell’intimo dei cuori,

e sia pegno e primizia

della gloria dei cieli.

 

Te la voce proclami,

o Dio trino ed unico,

te canti il nostro cuore,

te adori il nostro spirito. Amen.

  

1 ant. Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Signore.

 

SALMO 112   Lodate il nome del Signore

Lodate, servi del Signore, *

    lodate il nome del Signore.

Sia benedetto il nome del Signore, *

    ora e sempre.

 

Dal sorgere del sole al suo tramonto *

    sia lodato il nome del Signore.

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

    più alta dei cieli è la sua gloria.

 

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *

    e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

 

Solleva l’indigente dalla polvere, *

    dall’immondizia rialza il povero,

per farlo sedere tra i principi, *

    tra i principi del suo popolo.

 

Fa abitare la sterile nella sua casa *

    quale madre gioiosa di figli.

 

1 ant. Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Signore.

  
2 ant. Alzerò il calice della salvezza, invocherò il nome del Signore.

 

SALMO 115   Rendimento di grazie nel tempio

 

Ho creduto anche quando dicevo: *

    «Sono troppo infelice».

Ho detto con sgomento: *

    «Ogni uomo è inganno».

 

Che cosa renderò al Signore *

    per quanto mi ha dato?

Alzerò il calice della salvezza *

    e invocherò il nome del Signore.

 

Adempirò i miei voti al Signore, *

    davanti a tutto il suo popolo.

Preziosa agli occhi del Signore *

    è la morte dei suoi fedeli.

 

Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

    io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

    hai spezzato le mie catene.

 

A te offrirò sacrifici di lode *

    e invocherò il nome del Signore.

 

Adempirò i miei voti al Signore *

    davanti a tutto il suo popolo,

negli atri della casa del Signore, *

    in mezzo a te, Gerusalemme.

 

2 ant. Alzerò il calice della salvezza, invocherò il nome del Signore.

  

3 ant. Il Signore Gesù si è umiliato nella morte; e Dio lo ha innalzato nella gloria.

 

CANTICO  Fil 2, 6-11

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

    non considerò un tesoro geloso

        la sua uguaglianza con Dio;

 

ma spogliò se stesso, †

    assumendo la condizione di servo *

    e divenendo simile agli uomini;

 

apparso in forma umana, umiliò se stesso †

    facendosi obbediente fino alla morte *

    e alla morte di croce.

 

Per questo Dio l’ha esaltato *

    e gli ha dato il nome

        che è al di sopra di ogni altro nome;

 

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

    nei cieli, sulla terra *

    e sotto terra;

 

e ogni lingua proclami

        che Gesù Cristo è il Signore, *

    a gloria di Dio Padre.

 

3 ant. Il Signore Gesù si è umiliato nella morte; e Dio lo ha innalzato nella gloria.

  

LETTURA BREVE     Eb 13, 20-21

        Il Dio della pace che ha fatto tornare dai morti il Pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un’alleanza eterna (Zc 9, 11 gr.; Is 55, 3), il Signore nostro Gesù, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito per mezzo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Quanto sono grandi * le tue opere, Signore!

Quanto sono grandi le tue opere, Signore!

V. Le hai fatte con bontà e sapienza

le tue opere, Signore.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Quanto sono grandi le tue opere, Signore!

 

Ant. al Magnificat  Siate pronti, come chi attende nella notte il suo Signore.

 

INTERCESSIONI

Memori dell’amore di Cristo, che, con la prodigiosa moltiplicazione dei pani e dei pesci, saziò la fame del suo popolo, diciamo con umile fiducia:


Rinnova per noi, Signore, i prodigi della tua misericordia.

 

Riconosciamo, Signore, che i benefici ricevuti in questa settimana vengono dalla tua bontà,

– fa’ che non trovino in noi un terreno sterile, ma portino frutti di vita eterna.

 

Luce e salvezza delle genti, guida e proteggi i missionari del Vangelo,

– accendi in essi il fuoco del tuo Spirito.

 

Fa’ che tutti gli uomini cooperino a creare un mondo nuovo,

– più conforme alle legittime aspirazioni del progresso  nella giustizia e nella pace.

 

Medico delle anime e dei corpi, dona sollievo ai malati, conforto ai moribondi,

– visita e rinnova tutti gli uomini con la tua misericordia.

 

Accogli i nostri defunti nella gloriosa schiera dei santi,

– scrivi anche i loro nomi nel libro della vita.

 

Padre nostro.

 

ORAZIONE

        Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre, fa’ crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell’eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

 
11 agosto, domenica XIX del T. O.
DESERTO DEL NEGHEV : TELL BERSHEVA | SHIVTA | MAKTESH RAMON
In mattinata visita al Tell di Bersheva, il luogo dell’antica città biblica a 4 km a nord est della città attuale,dove furono rinvenuti i resti di una fortezza israelitica e dove Abramo piantò una Tamerice e invocò il nome del Signore; proseguimento per l’antica città nabatea di Shivta, che custodisce i resti della presenza cristiana bizantina nel Neghev per poi puntare al Maktesh Ramon, dove una vista stupenda ci aiuterà a comprendere meglio come leggere la Bibbia attraverso la geografia di questa terra. Sistemazione in albergo, cena e pernottamento

Lodi
INNO

 

O giorno primo ed ultimo,

giorno radioso e splendido

del trionfo di Cristo!

 

Il Signore risorto

promulga per i secoli

l’editto della pace.

 

Pace fra cielo e terra,

pace fra tutti i popoli,

pace nei nostri cuori.

 

L’alleluia pasquale

risuoni nella Chiesa

pellegrina nel mondo;

 

e si unisca alla lode,

armoniosa e perenne,

dell’assemblea dei santi.

 

A te la gloria, o Cristo,

la potenza e l’onore,

nei secoli dei secoli. Amen.

 

1 ant. Grande il Signore nell’alto dei cieli, alleluia.

 

SALMO 92   Esaltazione della potenza di Dio creatore

 

Il Signore regna, si ammanta di splendore; †

    il Signore si riveste, si cinge di forza; *

    rende saldo il mondo, non sarà mai scosso.

 

Saldo è il tuo trono fin dal principio, *

    da sempre tu sei.

 

Alzano i fiumi, Signore, †

    alzano i fiumi la loro voce, *

    alzano i fiumi il loro fragore.

 

Ma più potente delle voci di grandi acque, †

    più potente dei flutti del mare, *

    potente nell’alto è il Signore.

 

Degni di fede sono i tuoi insegnamenti, †

    la santità si addice alla tua casa *

    per la durata dei giorni, Signore.

 

1 ant. Grande il Signore  nell’alto dei cieli, alleluia.

 

2 ant. Lode a te, Signore, e gloria nei secoli, alleluia.

 

CANTICO   Dn 3, 57-88. 56 Ogni creatura lodi il Signore

 

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

    lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

    benedite, cieli, il Signore.

 

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

    benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

Benedite, sole e luna, il Signore, *

    benedite, stelle del cielo, il Signore.

 

Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

    benedite, o venti tutti, il Signore.

Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

    benedite, freddo e caldo, il Signore.

 

Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

    benedite, gelo e freddo, il Signore.

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

    benedite, notti e giorni, il Signore.

 

Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

    benedite, folgori e nubi, il Signore.

Benedica la terra il Signore, *

    lo lodi e lo esalti nei secoli.

 

Benedite, monti e colline, il Signore, *

    benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

Benedite, sorgenti, il Signore, *

    benedite, mari e fiumi, il Signore.

 

Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

    benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

    benedite, figli dell’uomo, il Signore.

 

Benedica Israele il Signore, *

    lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

    benedite, o servi del Signore, il Signore.

 

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

    benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

    lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

 

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

    lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

    degno di lode e di gloria nei secoli.

 

Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

2 ant. Lode a te, Signore, e gloria nei secoli, alleluia.

 
3 ant. Dall’alto dei cieli lodate il Signore, alleluia.

 

SALMO 148  Glorificazione di Dio Signore e Creatore

Lodate il Signore dai cieli, *

    lodatelo nell’alto dei cieli.

Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, *

    lodatelo, voi tutte, sue schiere.

 

Lodatelo, sole e luna, *

    lodatelo, voi tutte, fulgide stelle.

Lodatelo, cieli dei cieli, *

    voi acque al di sopra dei cieli.

 

Lodino tutti il nome del Signore, *

    perché egli disse e furono creati.

Li ha stabiliti per sempre, *

    ha posto una legge che non passa.

 

Lodate il Signore dalla terra, *

    mostri marini e voi tutti abissi,

fuoco e grandine, neve e nebbia, *

    vento di bufera che obbedisce alla sua parola,

 

monti e voi tutte, colline, *

    alberi da frutto e tutti voi, cedri,

voi fiere e tutte le bestie, *

    rettili e uccelli alati.

 

I re della terra e i popoli tutti, *

    i governanti e i giudici della terra,

 

i giovani e le fanciulle, †

    i vecchi insieme ai bambini *

    lodino il nome del Signore:

 

perché solo il suo nome è sublime, †

    la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli. *

    Egli ha sollevato la potenza del suo popolo.

 

È canto di lode per tutti i suoi fedeli, *

    per i figli di Israele, popolo che egli ama.

 

3 ant. Dall’alto dei cieli lodate il Signore, alleluia.

 

LETTURA BREVE     Ez 37, 12b-14

        Dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi risuscito dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nel paese d’Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nel vostro paese; saprete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò. Oracolo del Signore Dio.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Cristo, Figlio del Dio vivo, * abbi pietà di noi.

Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi.

V. Tu che siedi alla destra del Padre,

abbi pietà di noi.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi.

 

Ant. al Benedictus Dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore.

 

INVOCAZIONI

Dio, nostro Padre, ha mandato lo Spirito Santo, perché sia in noi sorgente inesauribile di luce.

Animati da questa fede diciamo insieme:


Illumina il tuo popolo, o Signore.

 

Sii benedetto, o Dio, nostra vita,

– che nella tua bontà ci hai guidati all’alba di questo nuovo giorno.

 

Tu, che hai illuminato il mondo con la risurrezione del tuo Figlio,

– diffondi la sua luce in tutti gli uomini mediante l’opera della Chiesa.

 

Hai trasformato i discepoli del tuo Figlio con il fuoco della Pentecoste,

– manda ancora lo Spirito nella tua Chiesa, perché ti sia fedele.

 

Luce delle genti, ricordati di quanti sono immersi nelle tenebre dell’errore,

– apri i loro occhi alla luce della fede, perché riconoscano in te l’unico vero Dio.

 

Padre nostro.

 

ORAZIONE

        Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre, fa’ crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell’eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

S. Messa a Maktesh Ramon
Colletta
Arda nei nostri cuori, o Padre, la stessa fede che spinse Abramo a vivere sulla terra come pellegrino, e non si spenga la nostra lampada, perchè vigilanti nell’attesa della tua ora siamo introdotti da te nella patria eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
Dal libro della Sapienza                                                                                             (Sap 18,6-9)
 

La notte [della liberazione] fu preannunciata ai nostri padri, perché avessero coraggio, sapendo bene a quali giuramenti avevano prestato fedeltà. Il tuo popolo infatti era in attesa della salvezza dei giusti, della rovina dei nemici. Difatti come punisti gli avversari, così glorificasti noi, chiamandoci a te. I figli santi dei giusti offrivano sacrifici in segreto e si imposero, concordi, questa legge divina: di condividere allo stesso modo successi e pericoli, intonando subito le sacre lodi dei padri. PdD
Salmo responsoriale                                                                                          dal Salmo 32 (33)

R. Beato il popolo scelto dal Signore.

Esultate, o giusti, nel Signore;

per gli uomini retti è bella la lode.

Beata la nazione che ha il Signore come Dio,

il popolo che egli ha scelto come sua eredità. R.

 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,

su chi spera nel suo amore,

per liberarlo dalla morte

e nutrirlo in tempo di fame. R.

 

L’anima nostra attende il Signore:

egli è nostro aiuto e nostro scudo.

Su di noi sia il tuo amore, Signore,

come da te noi speriamo. R.
Dalla lettera agli Ebrei                                                                                           (Eb 11,1-2.8-19)
 

Fratelli, la fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede. Per questa fede i nostri antenati sono stati approvati da Dio. Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza sapere dove andava. Per fede, egli soggiornò nella terra promessa come in una regione straniera, abitando sotto le tende, come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della medesima promessa. Egli aspettava infatti la città dalle salde fondamenta, il cui architetto e costruttore è Dio stesso. Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la possibilità di diventare madre, perché ritenne degno di fede colui che glielo aveva promesso. Per questo da un uomo solo, e inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa come le stelle del cielo e come la sabbia che si trova lungo la spiaggia del mare e non si può contare. Nella fede morirono tutti costoro, senza aver ottenuto i beni promessi, ma li videro e li salutarono solo da lontano, dichiarando di essere stranieri e pellegrini sulla terra. Chi parla così, mostra di essere alla ricerca di una patria. Se avessero pensato a quella da cui erano usciti, avrebbero avuto la possibilità di ritornarvi; ora invece essi aspirano a una patria migliore, cioè a quella celeste. Per questo Dio non si vergogna di essere chiamato loro Dio. Ha preparato infatti per loro una città. Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e proprio lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo unigenito figlio, del quale era stato detto: «Mediante Isacco avrai una tua discendenza». Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe anche come simbolo. PdD
Alleluia, alleluia.

Vegliate e tenetevi pronti, perché, nell'ora che non immaginate, viene il Figlio dell'uomo.

Alleluia.

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore. Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano subito. Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati loro! Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo». Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per noi o anche per tutti?». Il Signore rispose: «Chi è dunque l’amministratore fidato e prudente, che il padrone metterà a capo della sua servitù per dare la razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico che lo metterà a capo di tutti i suoi averi. Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda a venire”, e cominciasse a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli infedeli. Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percosse; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più». PdS
Vespri

INNO

 

O Trinità beata,

luce, sapienza, amore,

vesti del tuo splendore

il giorno che declina.

 

Te lodiamo al mattino,

te nel vespro imploriamo,

te canteremo unanimi

nel giorno che non muore. Amen.

  

1 ant. Dio ha detto a Cristo Signore: Siedi alla mia destra, alleluia.

 

SALMO 109, 1-5.7   Il Messia, re e sacerdote

 

Oracolo del Signore al mio Signore: *

    «Siedi alla mia destra,

finché io ponga i tuoi nemici *

    a sgabello dei tuoi piedi».

 

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *

    «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

 

A te il principato nel giorno della tua potenza *

    tra santi splendori;

dal seno dell’aurora, *

    come rugiada, io ti ho generato».

 

Il Signore ha giurato e non si pente: *

    «Tu sei sacerdote per sempre

        al modo di Melchisedek».

 

Il Signore è alla tua destra, *

    annienterà i re nel giorno della sua ira.

Lungo il cammino si disseta al torrente *

    e solleva alta la testa.

 

1 ant. Dio ha detto a Cristo Signore: Siedi alla mia destra, alleluia.

  

2 ant. Celebriamo il ricordo dei tuoi prodigi, e ti rendiamo grazie, Signore.

 

SALMO 110   Grandi le opere del Signore

 

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, *

    nel consesso dei giusti e nell’assemblea.

 

Grandi sono le opere del Signore, *

    le contemplino coloro che le amano.

Le sue opere sono splendore di bellezza, *

    la sua giustizia dura per sempre.

 

Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: *

    pietà e tenerezza è il Signore.

Egli dà il cibo a chi lo teme, *

    si ricorda sempre della sua alleanza.

 

Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, *

    gli diede l’eredità delle genti.

 

Le opere delle sue mani sono verità e giustizia, *

    stabili sono tutti i suoi comandi,

immutabili nei secoli, per sempre, *

    eseguiti con fedeltà e rettitudine.

 

Mandò a liberare il suo popolo, *

    stabilì la sua alleanza per sempre.

 

Santo e terribile il suo nome. *

    Principio della saggezza è il timore del Signore,

saggio è colui che gli è fedele; *

    la lode del Signore è senza fine.

 

2 ant. Celebriamo il ricordo dei tuoi prodigi, e ti rendiamo grazie, Signore.

  

3 ant. Dio regna: a lui la gloria, alleluia, alleluia.

 

CANTICO  Cfr. Ap 19, 1-7  Le nozze dell’Agnello

 

Alleluia.

Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *

    veri e giusti sono i suoi giudizi.

 

Alleluia.

Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, *

    voi che lo temete, piccoli e grandi.

 

Alleluia.

Ha preso possesso del suo regno il Signore, *

    il nostro Dio, l’Onnipotente.

 

Alleluia.

Rallegriamoci ed esultiamo, *

    rendiamo a lui gloria.

 

Alleluia.

Sono giunte le nozze dell’Agnello; *

    la sua sposa è pronta.

 

3 ant. Dio regna: a lui la gloria, alleluia, alleluia.

  

LETTURA BREVE     1 Pt 1, 3-5

        Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo: nella sua grande misericordia, egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Benedetto sei tu, Signore, * nell’alto dei cieli.

Benedetto sei tu, Signore, nell’alto dei cieli.

V. A te la lode e la gloria nei secoli,

nell’alto dei cieli.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Benedetto sei tu, Signore, nell’alto dei cieli.

  

Ant. al Magnificat Beati quei servi che il padrone, al suo ritorno, troverà ad aspettarlo:

                                sarà lui a servirli alla sua mensa.

 

 

INTERCESSIONI

Dio ha creato e redento il mondo e sempre lo rinnova con l’azione del suo Spirito.

Uniti in fraterna esultanza invochiamo la sua paterna misericordia:


Rinnova, o Dio, i prodigi del tuo amore.

 

Ti rendiamo grazie, Signore, perché riveli la tua potenza nella creazione,

– e manifesti la tua provvidenza nella storia dell’umanità.

 

Nel nome del tuo Figlio, vincitore della morte e principe della pace,

– liberaci dal dubbio e dall’angoscia,  perché ti serviamo sempre nella letizia e nell’amore.

 

Assisti tutti coloro che amano la giustizia,

– perché cooperino lealmente a edificare il mondo nella pace.

 

Soccorri gli oppressi, consola i miseri, libera i prigionieri, nutri gli affamati, rafforza i deboli,

– fa’ risplendere in tutti la vittoria della croce.

 

Tu, che hai glorificato il tuo Figlio dopo l’umiliazione della morte e della sepoltura,

– fa’ che i defunti giungano con lui allo splendore della vita eterna.

 

Padre nostro.

 

ORAZIONE

        Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre, fa’ crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell’eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

L’alleanza nel deserto: la promozione della relazione con Dio

12 agosto, lunedì: TIMNA | Eiliat | WADI RUM

In mattinata partenza per Timna. Qui rocce antichissime impastate dal vento e dall’acqua assumono forme maestose che plasmano spettacolari scenari. Il parco è meraviglioso per i reperti geologici che contiene e per la fantasia delle forme della roccia: in pullman attraverseremo questa valle di 25 km, che contiene anche delle cave di rame, sfruttate al tempo degli egiziani. Sotto queste maestose colonne faremo memoria dell’Alleanza di Mosè, delle alleanze rinnovate dal Signore con il suo popolo, fino alla nuova ed eterna alleanza compiuta con Gesù. In questo parco è stato ricostruito anche il Tabernacolo con l’arca dell’alleanza, sulla base della descrizione biblica. Proseguimento per Eilat (dove sarà possibile fare un bagno all’oasi)  percorrendo la strada n.40, fino all’incrocio con la strada dell’Aravah. Pranzo. Proseguimento per il confine con la Giordania; disbrigo delle formalità d’ingresso, incontro con la guida locale e proseguimento per il Wadi Rum, che attraverseremo in jeep 4x4. Sistemazione in campo tendato, S. Messa, cena beduina, pernottamento.
Lodi
INNO

 

O sole di giustizia,

Verbo del Dio vivente,

irradia sulla Chiesa

la tua luce immortale.

 

Per te veniamo al Padre,

fonte del primo amore,

Padre d’immensa grazia

e di perenne gloria.

 

Lieto trascorra il giorno

in umiltà e fervore;

la luce della fede

non conosca tramonto.

 

Sia Cristo il nostro cibo,

sia Cristo l’acqua viva:

in lui gustiamo sobrii

l’ebbrezza dello Spirito. Amen.

 

1 ant. Beato chi abita la tua casa, o Signore!

 

SALMO 83   Desiderio del tempio del Signore

 

Quanto sono amabili le tue dimore, *

    Signore degli eserciti!

L’anima mia languisce *

    e brama gli atri del Signore.

 

Il mio cuore e la mia carne *

    esultano nel Dio vivente.

 

Anche il passero trova la casa, *

    la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli,

presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, *

    mio re e mio Dio.

 

Beato chi abita la tua casa: *

    sempre canta le tue lodi!

Beato chi trova in te la sua forza *

    e decide nel suo cuore il santo viaggio.

 

Passando per la valle del pianto

        la cambia in una sorgente, *

    anche la prima pioggia l’ammanta di benedizioni.

 

Cresce lungo il cammino il suo vigore, *

    finché compare davanti a Dio in Sion.

 

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, *

    porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe.

Vedi, Dio, nostro scudo, *

    guarda il volto del tuo consacrato.

 

Per me un giorno nei tuoi atri *

    è più che mille altrove,

stare sulla soglia della casa del mio Dio *

    è meglio che abitare nelle tende degli empi.

 

Poiché sole e scudo è il Signore Dio; †

    il Signore concede grazia e gloria, *

    non rifiuta il bene a chi cammina con rettitudine.

 

Signore degli eserciti, *

    beato l’uomo che in te confida.

 

1 ant. Beato chi abita la tua casa, o Signore!

 

2 ant. Venite, saliamo al monte del Signore!

 

CANTICO   Is 2, 2-5 La nuova città di Dio, centro dell’umanità intera

 

Alla fine dei giorni, †

    il monte del tempio del Signore *

    sarà elevato sulla cima dei monti,

 

e sarà più alto dei colli; *

    ad esso affluiranno tutte le genti.

 

Verranno molti popoli e diranno: †

    «Venite, saliamo sul monte del Signore, *

    al tempio del Dio di Giacobbe,

 

perché ci indichi le sue vie *

    e possiamo camminare per i suoi sentieri».

Poiché da Sion uscirà la legge *

    e da Gerusalemme la parola del Signore.

 

Egli sarà giudice fra le genti *

    e sarà arbitro fra molti popoli.

Forgeranno le loro spade in vomeri, *

    le loro lance in falci;

 

un popolo non alzerà più la spada

        contro un altro popolo, *

    non si eserciteranno più nell’arte della guerra.

 

Casa di Giacobbe, vieni, *

    camminiamo nella luce del Signore.

 

2 ant. Venite, saliamo al monte del Signore!

 

3 ant. Cantate al Signore, benedite il suo nome.

 

SALMO 95   Dio, re e giudice dell’universo

 

Cantate al Signore un canto nuovo, *

    cantate al Signore da tutta la terra.

Cantate al Signore, benedite il suo nome, *

    annunziate di giorno in giorno la sua salvezza.

 In mezzo ai popoli narrate la sua gloria, *

    a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.

Grande è il Signore e degno di ogni lode, *

    terribile sopra tutti gli dèi.

 Tutti gli dèi delle nazioni sono un nulla, *

    ma il Signore ha fatto i cieli.

Maestà e bellezza sono davanti a lui, *

    potenza e splendore nel suo santuario.

 Date al Signore, o famiglie dei popoli, †

    date al Signore gloria e potenza, *

    date al Signore la gloria del suo nome.

Portate offerte ed entrate nei suoi atri, *

    prostratevi al Signore in sacri ornamenti.

Tremi davanti a lui tutta la terra. *

    Dite tra i popoli: «Il Signore regna!».

 Sorregge il mondo, perché non vacilli; *

    giudica le nazioni con rettitudine.

 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, †

    frema il mare e quanto racchiude; *

    esultino i campi e quanto contengono,

 

si rallegrino gli alberi della foresta †

    davanti al Signore che viene, *

    perché viene a giudicare la terra.

 

Giudicherà il mondo con giustizia *

    e con verità tutte le genti.

 

3 ant. Cantate al Signore, benedite il suo nome.

 

LETTURA BREVE     Gc 2, 12-13

        Parlate e agite come persone che devono essere giudicate secondo una legge di libertà, perché il giudizio sarà senza misericordia contro chi non avrà usato misericordia; la misericordia invece ha sempre la meglio nel giudizio.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Da sempre e per sempre * benedetto il Signore!

Da sempre e per sempre benedetto il Signore!

V. Egli solo ha fatto prodigi:

benedetto il Signore!

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Da sempre e per sempre benedetto il Signore!

 

Ant. al Benedictus Benedetto il Signore, nostro Dio!

  

INVOCAZIONI

Preghiamo Dio nostro Padre, che ha posto gli uomini nel mondo, perché cooperino in unità di intenti al gran disegno della creazione. Diciamo con fede:


Fa’ che ti rendiamo gloria, o Signore.

 

Sii benedetto, o Dio creatore, noi ti ringraziamo per le meraviglie dell’universo,

– e per la vita che ci hai donato.

 

Guarda i tuoi figli che, attraverso le occupazioni quotidiane, partecipano alla tua opera,

– fa’ che si conformino alla tua volontà.

 

Il nostro lavoro giovi al bene dei fratelli,

– concedici di edificare con loro e per loro un mondo come a te piace.

 

Dona pace e gioia

– a noi e a quanti incontreremo oggi sul nostro cammino.

 

Padre nostro.

  

ORAZIONE

        Signore Dio, re del cielo e della terra, guida, santifica e custodisci il nostro corpo e il nostro spirito, sentimenti, parole e opere, nell’amore della tua legge, a servizio della tua volontà, perché oggi e sempre con il tuo aiuto procediamo sicuri nella via della salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

S. Messa nel deserto
Colletta
Padre santo e misericordioso, che mai abbandoni i tuoi figlie riveli ad essi il tuo nome, infrangi la durezza della mente e del cuore, perchè sappiamo cogliere con la semplicità dei fanciulli i tuoi insegnamenti e portiamo frutti di vera e continua conversione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
Dal libro dell’Esodo                                                                                             (Es 3,1-18)
Mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb.  L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: "Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?". Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: "Mosè, Mosè!". Rispose: "Eccomi!". Riprese: "Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!". E disse: "Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe". Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio. Il Signore disse: "Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere dell'Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l'Ittita, l'Amorreo, il Perizzita, l'Eveo, il Gebuseo. Ecco, il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto come gli Egiziani li opprimono. Perciò va'! Io ti mando dal faraone. Fa' uscire dall'Egitto il mio popolo, gli Israeliti!". Mosè disse a Dio: "Chi sono io per andare dal faraone e far uscire gli Israeliti dall'Egitto?". Rispose: "Io sarò con te. Questo sarà per te il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall'Egitto, servirete Dio su questo monte". Mosè disse a Dio: "Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: "Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi". Mi diranno: "Qual è il suo nome?". E io che cosa risponderò loro?". Dio disse a Mosè: "Io sono colui che sono!". E aggiunse: "Così dirai agli Israeliti: "Io-Sono mi ha mandato a voi"". Dio disse ancora a Mosè: "Dirai agli Israeliti: "Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha mandato a voi". Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione.Va'! Riunisci gli anziani d'Israele e di' loro: "Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, mi è apparso per dirmi: Sono venuto a visitarvi e vedere ciò che viene fatto a voi in Egitto. E ho detto: Vi farò salire dalla umiliazione dell'Egitto verso la terra del Cananeo, dell'Ittita, dell'Amorreo, del Perizzita, dell'Eveo e del Gebuseo, verso una terra dove scorrono latte e miele". Essi ascolteranno la tua voce, e tu e gli anziani d'Israele andrete dal re d'Egitto e gli direte: "Il Signore, Dio degli Ebrei, si è presentato a noi. Ci sia permesso di andare nel deserto, a tre giorni di cammino, per fare un sacrificio al Signore, nostro Dio". PdD
Salmo responsoriale                                                                                       dal Salmo 104 (105)

R. Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere.

A lui cantate, a lui inneggiate,

meditate tutte le sue meraviglie. R.
 

Gloriatevi del suo santo nome:

gioisca il cuore di chi cerca il Signore.

Cercate il Signore e la sua potenza,

ricercate sempre il suo volto. R.
 

Voi, stirpe di Abramo, suo servo,

figli di Giacobbe, suo eletto.

È lui il Signore, nostro Dio:

su tutta la terra i suoi giudizi. R.
 

Si è sempre ricordato della sua alleanza,

parola data per mille generazioni,

dell'alleanza stabilita con Abramo

e del suo giuramento a Isacco. R.
Alleluia, alleluia.

Il seme è la parola di Dio, il seminatore è Cristo: chiunque trova lui, ha la vita eterna.
 Alleluia
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 Dal Vangelo secondo Giovanni                                                                            ( Gv 8,23-30)
In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «Io vado e voi mi cercherete, ma morirete nel vostro peccato. Dove vado io, voi non potete venire». Dicevano allora i Giudei: «Vuole forse uccidersi, dal momento che dice: “Dove vado io, voi non potete venire”?». E diceva loro: "Voi siete di quaggiù, io sono di lassù; voi siete di questo mondo, io non sono di questo mondo.  Vi ho detto che morirete nei vostri peccati; se infatti non credete che Io Sono, morirete nei vostri peccati". Gli dissero allora: "Tu, chi sei?". Gesù disse loro: "Proprio ciò che io vi dico. Molte cose ho da dire di voi, e da giudicare; ma colui che mi ha mandato è veritiero, e le cose che ho udito da lui, le dico al mondo".  Non capirono che egli parlava loro del Padre.  Disse allora Gesù: "Quando avrete innalzato il Figlio dell'uomo, allora conoscerete che Io Sono e che non faccio nulla da me stesso, ma parlo come il Padre mi ha insegnato. Colui che mi ha mandato è con me: non mi ha lasciato solo, perché faccio sempre le cose che gli sono gradite". 

A queste sue parole, molti credettero in lui. PdS
Vespri

INNO

 

O immenso creatore,

che all’impeto dei flutti

segnasti il corso e il limite

nell’armonia del cosmo,

 

tu all’aspre solitudini

della terra assetata

donasti il refrigerio

dei torrenti e dei mari.

 

Irriga, o Padre buono,

i deserti dell’anima

coi fiumi d’acqua viva

che sgorgano dal Cristo.

 

Ascolta, o Padre altissimo,

tu che regni nei secoli

con il Cristo tuo Figlio

e lo Spirito Santo. Amen.

  

1 ant. Solleviamo i nostri occhi al Signore, finché di noi abbia pietà.

 

SALMO 122 La fiducia del popolo è nel Signore

 

A te levo i miei occhi, *

    a te che abiti nei cieli.

 

Ecco, come gli occhi dei servi

        alla mano dei loro padroni; *

    come gli occhi della schiava

        alla mano della sua padrona,

 

così i nostri occhi sono rivolti al Signore nostro Dio, *

    finché abbia pietà di noi.

 

Pietà di noi, Signore, pietà di noi, *

    già troppo ci hanno colmato di scherni,

noi siamo troppo sazi degli scherni dei gaudenti, *

    del disprezzo dei superbi.

 

1 ant. Solleviamo i nostri occhi al Signore, finché di noi abbia pietà.

  

2 ant. Il nostro aiuto è nel nome del Signore: egli ha fatto il cielo e la terra.

 

SALMO 123 Il nostro aiuto è nel nome del Signore

 

Se il Signore non fosse stato con noi,

        - lo dica Israele - †

    se il Signore non fosse stato con noi, *

    quando uomini ci assalirono,

 

ci avrebbero inghiottiti vivi, *

    nel furore della loro ira.

 

Le acque ci avrebbero travolti; †

    un torrente ci avrebbe sommersi, *

    ci avrebbero travolti acque impetuose.

 

Sia benedetto il Signore, *

    che non ci ha lasciati in preda ai loro denti.

 

Noi siamo stati liberati come un uccello *

    dal laccio dei cacciatori:

il laccio si è spezzato *

    e noi siamo scampati.

 Il nostro aiuto è nel nome del Signore, *

    che ha fatto cielo e terra.

 

2 ant. Il nostro aiuto è nel nome del Signore: egli ha fatto il cielo e la terra.

 

3 ant. In Cristo il Padre ci ha scelti per essere suoi figli.

 

CANTICO   Cfr. Ef 1, 3-10 Dio salvatore

 

Benedetto sia Dio,

        Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

    che ci ha benedetti

    con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

 

In lui ci ha scelti *

    prima della creazione del mondo,

per trovarci, al suo cospetto, *

    santi e immacolati nell’amore.

 

Ci ha predestinati *

    a essere suoi figli adottivi

per opera di Gesù Cristo, *

    secondo il beneplacito del suo volere,

 

a lode e gloria

        della sua grazia, *

    che ci ha dato

        nel suo Figlio diletto.

 

In lui abbiamo la redenzione

        mediante il suo sangue, *

    la remissione dei peccati

    secondo la ricchezza della sua grazia.

 

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

        con ogni sapienza e intelligenza, *

    poiché egli ci ha fatto conoscere

        il mistero del suo volere,

 

il disegno di ricapitolare in Cristo

        tutte le cose, *

    quelle del cielo

        come quelle della terra.

 

Nella sua benevolenza

        lo aveva in lui prestabilito *

    per realizzarlo

        nella pienezza dei tempi.

 

3 ant. In Cristo il Padre ci ha scelti per essere suoi figli.

 

LETTURA BREVE     Gc 4, 11-12

        Non sparlate gli uni degli altri, fratelli. Chi sparla del fratello o giudica il fratello, parla contro la legge e giudica la legge. E se tu giudichi la legge, non sei più uno che osserva la legge, ma uno che la giudica. Ora, uno solo è legislatore e giudice, colui che può salvare e rovinare; ma chi sei tu che ti fai giudice del tuo prossimo?

 

RESPONSORIO BREVE

R. Risanami, Signore: * ho peccato contro di te.

Risanami, Signore: ho peccato contro di te.

V. Io ho detto: Mio Dio, fammi grazia,

ho peccato contro di te.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Risanami, Signore: ho peccato contro di te.

 

Ant. al Magnificat L’anima mia magnifica il Signore: umile e povera egli mi ha guardata.

 

INTERCESSIONI

Il Cristo vuole che tutti gli uomini siano salvi. Preghiamo perché si compia il disegno della sua misericordia: 


Attira ogni essere a te, Signore.

 

Benedetto sii tu, Signore, che a prezzo del tuo sangue ci hai riscattati dalla schiavitù del peccato,

– donaci la libertà e la gloria dei figli di Dio.

 

Dona la tua grazia al nostro vescovo N. e a tutti i vescovi della Chiesa,

– perché dispensino i tuoi misteri nella letizia e nel fervore dello spirito.

 

A quanti cercano la verità, concedi la gioia di trovarla,

– e il desiderio di cercarla ancora, dopo averla trovata.

 

Soccorri gli orfani, le vedove, gli emarginati,

– fa’ che ti sentano vicino nella necessità e nella sventura.

 

Accogli i defunti nella Gerusalemme del cielo,

– dove con il Padre e con lo Spirito Santo sarai tutto in tutti.

 

Padre nostro.

  

ORAZIONE

        O Dio, eterna luce e giorno senza tramonto, guarda i tuoi figli raccolti nella lode della sera: illumina le tenebre della notte e perdona le colpe dei tuoi figli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

13 agosto, martedì: PETRA | MADABA | AMMAN

In mattinata esploreremo la regione chiamata “Edom”, in ebraico “rosso” nome che deriva probabilmente dal colore delle montagne. Petra ne era la capitale storica, chiamata anche con i nomi di Sela, Reke, e Yech-Tell. Per arrivare alla Terra promessa, Israele dovette attraversare questi territori, abitati da popoli ai quali era imparentato per via del patriarca Lot e di Esaù, fratello di Giacobbe. Perché questa era la terra di Esaù, dell’Altro, del Diverso da me, a cui Giacobbe carpì con l’inganno la primogenitura e la benedizione. Il deserto diventa una scuola di vita, un percorso per imparare a rispettare i diritti degli altri.
Visita della zona archeologica di Petra, raggiungibile da una gola lunga circa un chilometro e mezzo, in alcuni punti molto stretta (per attraversarla si possono utilizzare i cavalli e per chi lo desidera - in maniera molto ridotta - calessi a 2 posti a pagamento). Questa gola, detta “siq”, si è formata a causa di una faglia naturale in cui la montagna si è spaccata e regala ancora oggi uno degli spettacoli più belli al mondo. Pranzo e proseguimento per Amman; sosta alla chiesa ortodossa detta della “carta” a Madaba, dove è conservato un mosaico che rappresenta la Terra Santa secondo i canoni teologici e geografici cristiani di epoca bizantina. Nel tardo pomeriggio incontro e messa nella comunità della Piccola Famiglia dell’Annunziata di Ma’in. Sistemazione in albergo ad Amman, cena e pernottamento.
Lodi
INNO

 

Già l’ombra della notte si dilegua,

un’alba nuova sorge all’orizzonte:

con il cuore e la mente salutiamo

il Dio di gloria.

 

O Padre santo, fonte d’ogni bene,

effondi la rugiada del tuo amore

sulla Chiesa raccolta dal tuo Figlio

nel Santo Spirito. Amen.

 

1 ant. Sei stato buono con noi, Signore: hai perdonato l’iniquità del tuo popolo.

 

SALMO 84   La nostra salvezza è vicina

 

Signore, sei stato buono con la tua terra, *

    hai ricondotto i deportati di Giacobbe.

Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo, *

    hai cancellato tutti i suoi peccati.

 

Hai deposto tutto il tuo sdegno *

    e messo fine alla tua grande ira.

 

Rialzaci, Dio, nostra salvezza, *

    e placa il tuo sdegno verso di noi.

Forse per sempre sarai adirato con noi, *

    di età in età estenderai il tuo sdegno?

 

Non tornerai tu forse a darci vita, *

    perché in te gioisca il tuo popolo?

Mostraci, Signore, la tua misericordia *

    e donaci la tua salvezza.

 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: †

    egli annunzia la pace

        per il suo popolo, per i suoi fedeli, *

    per chi ritorna a lui con tutto il cuore.

 

La sua salvezza è vicina a chi lo teme *

    e la sua gloria abiterà la nostra terra.

 

Misericordia e verità s’incontreranno, *

    giustizia e pace si baceranno.

La verità germoglierà dalla terra *

    e la giustizia si affaccerà dal cielo.

 

Quando il Signore elargirà il suo bene, *

    la nostra terra darà il suo frutto.

Davanti a lui camminerà la giustizia *

    e sulla via dei suoi passi la salvezza.

 

1 ant. Sei stato buono con noi, Signore: hai perdonato l’iniquità del tuo popolo.

 

2 ant. L’anima mia anela a te di notte, al mattino il mio spirito ti cerca.

 

CANTICO   Is 26, 1-4. 7-9. 12   Inno dopo la vittoria

 

Abbiamo una città forte; *

    egli ha eretto a nostra salvezza mura e baluardo.

Aprite le porte: *

    entri il popolo giusto che si mantiene fedele.

 

Il suo animo è saldo; †

    tu gli assicurerai la pace, *

    pace perché in te ha fiducia.

 

Confidate nel Signore sempre, *

    perché il Signore è una roccia eterna;

 

il sentiero del giusto è diritto, *

    il cammino del giusto tu rendi piano.

 

Sì, nella via dei tuoi giudizi, Signore,

        in te noi speriamo; *

    al tuo nome e al tuo ricordo

        si volge tutto il nostro desiderio.

 

Di notte anela a te l’anima mia, *

    al mattino ti cerca il mio spirito,

perché quando pronunzi i tuoi giudizi sulla terra, *

    giustizia imparano gli abitanti del mondo.

 

Signore, ci concederai la pace, *

    poiché tu dai successo a tutte le nostre imprese.

 

2 ant. L’anima mia anela a te di notte, al mattino il mio spirito ti cerca.

 

3 ant. Fa’ splendere su di noi il tuo volto, Signore.

 

SALMO 66 Tutti i popoli glorifichino il Signore

 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, *

    su di noi faccia splendere il suo volto

perché si conosca sulla terra la tua via, *

    fra tutte le genti la tua salvezza.

 

Ti lodino i popoli, Dio, *

    ti lodino i popoli tutti.

 

Esultino le genti e si rallegrino, †

    perché giudichi i popoli con giustizia, *

    governi le nazioni sulla terra.

 

Ti lodino i popoli, Dio, *

    ti lodino i popoli tutti.

 

La terra ha dato il suo frutto. *

    Ci benedica Dio, il nostro Dio,

ci benedica Dio *

    e lo temano tutti i confini della terra.

 

3 ant. Fa’ splendere su di noi il tuo volto, Signore.

 

LETTURA BREVE     1 Gv 4, 14-15

     Noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Dio, mia roccia di salvezza, * in te la mia speranza.

Dio, mia roccia di salvezza, in te la mia speranza.

V. Mio scudo, mia difesa,

in te la mia speranza.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Dio, mia roccia di salvezza, in te la mia speranza.

 

Ant. al Benedictus Ha suscitato per noi una salvezza potente, come aveva promesso per 



bocca dei profeti.

 

INVOCAZIONI

Adoriamo il Cristo che con il suo sangue, versato sul la croce, ha fatto di noi un popolo nuovo e supplichiamo:


Ricordati del tuo popolo, o Signore.

 

Cristo, re e salvatore, accogli la lode della tua Chiesa all’alba del nuovo giorno,

– insegnale ad unirsi a te in perenne rendimento di grazie.

 

In te poniamo ogni speranza,

– il tuo amore non lasci deluse le nostre attese.

 

Guarda la nostra debolezza e vieni in nostro aiuto,

– perché nulla possiamo senza di te.

 

Non dimenticare i poveri e coloro che vivono nella solitudine e nell’abbandono,

– il nuovo giorno non li opprima sotto il peso della tristezza, ma rechi loro gioia e consolazione.

 

Padre nostro.

  

ORAZIONE

        O Dio, creatore e Signore di tutte le cose, donaci di iniziare lietamente questo giorno e di concluderlo nel generoso servizio tuo e dei nostri fratelli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.
S. Messa con la comunità 
della Piccola Famiglia dell'Annunziata di Ma’in
Colletta
O Padre che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua parola e purifica gli occhi del nostro spirito perchè possiamo godere la visione della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo…
Dal libro dei Numeri                                                                                                    ( Nm 21,4-9 )
Gli Israeliti si mossero dal monte Or per la via del Mar Rosso, per aggirare il territorio di Edom. Ma il popolo non sopportò il viaggio. Il popolo disse contro Dio e contro Mosè: "Perché ci avete fatto salire dall'Egitto per farci morire in questo deserto? Perché qui non c'è né pane né acqua e siamo nauseati di questo cibo così leggero". Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti brucianti i quali mordevano la gente, e un gran numero d'Israeliti morì. Il popolo venne da Mosè e disse: "Abbiamo peccato, perché abbiamo parlato contro il Signore e contro di te; supplica il Signore che allontani da noi questi serpenti". Mosè pregò per il popolo. Il Signore disse a Mosè: "Fatti un serpente e mettilo sopra un'asta; chiunque sarà stato morso e lo guarderà, resterà in vita". Mosè allora fece un serpente di bronzo e lo mise sopra l'asta; quando un serpente aveva morso qualcuno, se questi guardava il serpente di bronzo, restava in vita. PdD
Salmo responsoriale                                                                                       dal Salmo 102 (101)
R. Signore, ascolta la mia preghiera.

Signore, ascolta la mia preghiera,
a te giunga il mio grido di aiuto.
Non nascondermi il tuo volto
nel giorno in cui sono nell’angoscia.
Tendi verso di me l’orecchio,
quando t’invoco, presto, rispondimi! R.

Le genti temeranno il nome del Signore
e tutti i re della terra la tua gloria,
quando il Signore avrà ricostruito Sion
e sarà apparso in tutto il suo splendore.
Egli si volge alla preghiera dei derelitti,
non disprezza la loro preghiera. R.

Questo si scriva per la generazione futura
e un popolo, da lui creato, darà lode al Signore:
«Il Signore si è affacciato dall’alto del suo santuario,
dal cielo ha guardato la terra,
per ascoltare il sospiro del prigioniero,
per liberare i condannati a morte». R.
Alleluia, alleluia.
Bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.
Alleluia
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 Dal Vangelo secondo Giovanni                                                                            ( Gv 3,4-18)
Gli disse Nicodèmo: "Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?". Rispose Gesù: "In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito". Gli replicò Nicodèmo: "Come può accadere questo?". Gli rispose Gesù: "Tu sei maestro d'Israele e non conosci queste cose? In verità, in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che sappiamo e testimoniamo ciò che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell'uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. PdS
Vespri

 INNO

 

Accogli, o Padre buono,

il canto dei fedeli

nel giorno che declina.

 

Tu al sorger della luce

ci chiamasti al lavoro

nella mistica vigna;

 

or che il sole tramonta,

largisci agli operai

la mercede promessa.

 

Da’ ristoro alle membra

e diffondi nei cuori

la pace del tuo Spirito.

 

La tua grazia sia pegno

della gioia perfetta

nella gloria dei santi.

 

A te sia lode, o Padre,

al Figlio e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

 

1 ant. Circonda il tuo popolo, Signore, ora e sempre.

 

SALMO 124   Il Signore custodisce il suo popolo

 

Chi confida nel Signore è come il monte Sion: *

    non vacilla, è stabile per sempre.

 

I monti cingono Gerusalemme: †

    il Signore è intorno al suo popolo, *

    ora e sempre.

 

Egli non lascerà pesare lo scettro degli empi *

    sul possesso dei giusti,

perché i giusti non stendano le mani *

    a compiere il male.

 

La tua bontà, Signore, sia con i buoni *

    e con i retti di cuore.

 

Quelli che vanno per sentieri tortuosi †

    il Signore li accomuni alla sorte dei malvagi: *

    Pace su Israele!

 

1 ant. Circonda il tuo popolo, Signore, ora e sempre.

  
2 ant. Se non saprete farvi come bambini, nella novità del cuore e della vita,

         non entrerete nel regno dei cieli.

 

SALMO 130 Confidare in Dio come il bimbo nella madre

 

Signore, non si inorgoglisce il mio cuore *

    e non si leva con superbia il mio sguardo;

non vado in cerca di cose grandi, *

    superiori alle mie forze.

 

Io sono tranquillo e sereno †

    come bimbo svezzato in braccio a sua madre, *

    come un bimbo svezzato è l’anima mia.

 

Speri Israele nel Signore, *

    ora e sempre.

 

2 ant. Se non saprete farvi come bambini, nella novità del cuore e della vita,

         non entrerete nel regno dei cieli.

  

3 ant. Hai fatto di noi, Signore, un popolo regale, sacerdoti per il nostro Dio.

 

CANTICO   Cfr. Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12 Inno dei salvati

 

Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,

        di ricevere la gloria, *

    l’onore e la potenza,

 

perché tu hai creato tutte le cose, †

    per la tua volontà furono create, *

    per il tuo volere sussistono.

 

Tu sei degno, o Signore,

        di prendere il libro *

    e di aprirne i sigilli,

 

perché sei stato immolato †

    e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *

    uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

 

e li hai costituiti per il nostro Dio

        un regno di sacerdoti *

    e regneranno sopra la terra.

 

L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, †

    ricchezza, sapienza e forza, *

    onore, gloria e benedizione.

 

3 ant. Hai fatto di noi, Signore, un popolo regale, sacerdoti per il nostro Dio.

  

LETTURA BREVE     Rm 12, 9-12

        La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera.

 

RESPONSORIO BREVE

R. La tua parola, Signore, * rimane in eterno.

La tua parola, Signore, rimane in eterno.

V. La tua fedeltà per ogni generazione:

rimane in eterno.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

La tua parola, Signore, rimane in eterno.

      

Ant. al Magnificat  Il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore.

  

INTERCESSIONI

Dio ha costituito il suo popolo sul fondamento della speranza. Con animo lieto e riconoscente acclamiamo:


Tu sei la nostra speranza, Signore.

 

Ti rendiamo grazie, Padre, perché ci hai donato il tuo Figlio,

– in lui ci hai colmato delle ricchezze della tua parola e della tua scienza.

 

O Dio, che hai in mano i cuori e le intelligenze di tutti gli uomini,

– illumina i governanti perché ispirino le intenzioni e le opere alla sapienza del vangelo.

 

Agli artisti affidi la missione di rivelare lo splendore del tuo volto,

– fa’ che le loro opere portino all’umanità un messaggio di pace e di speranza.

 

Sei giusto e non permetti che siamo tentati al di sopra delle nostre forze,

– aiuta i deboli, sostieni i vacillanti, rialza i caduti.

 

Nel Cristo, tuo Figlio, ci hai dato la certezza della risurrezione nell’ultimo giorno,

– accogli nella tua casa i nostri fratelli defunti.

 

Padre nostro.

  

ORAZIONE

        Salga a te, Dio onnipotente, la nostra lode della sera e scenda su di noi la tua benedizione, perché oggi e sempre possiamo gustare il dono della tua salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.
Il tempo del deserto: una scuola di cammino 
attraverso occasioni o tentazioni

14 agosto, mercoledì – San Massimiliano Maria Kolbe:

LA REGIONE DI MOAB: MACHERONTE | UMM AR RASAS | MONTE NEBO

Dopo aver superato il territorio di Edom, il popolo di Dio proseguì il suo cammino verso la terra promessa, e le difficoltà del viaggio continuarono e le tentazioni assunsero volti differenti. Siamo nel territorio di “Moab”; qui i nemici Amorrei tentarono di fermarne la marcia e appena superato il torrente Arnon, Israele dovette combattere e vincere. La vittoria aprì la porta all’insediamento di Israele in Transgiordania. In questa terra troviamo molti resti della presenza cristiana dei primi secoli, prima dell’islamizzazione avvenuta nel VII sec. dopo Cristo. 
In mattinata partenza per Umm Ar-rasas, dove sono state ritrovate 19 chiese bizantine: il sito ha ricevuto grande impulso da padre Michele Piccirillo, che ha condotto qui una grande campagna di scavi. Proseguimento per Macheronte e visita della fortezza erodiana dove Giovanni fu ucciso. Prima di rientrare a Gerusalemme sosta al Monte Nebo, dove giunse e sostò il popolo di Israele guidato da Mosè: qui un santuario ricorda la sua sepoltura. Purtroppo il complesso è in restauro e quindi non visitabile, ma potremo godere dello splendido panorama verso “la terra promessa’’. Noteremo la presenza di un piccolo convento francescano, che rappresenta tutt’ora il campo base di tutte le ricerche archeologiche della zona. S. Messa al Monte Nebo.
Sul Monte Nebo, il vertice del nostro pellegrinaggio in Terra di Moab, si compì il destino di Mosè: si compì nell’umiltà e con una punta di amarezza perché non gli fu concesso di “entrare” nella terra che aveva tanto desiderato. Dovrà accontentarsi di guardarla da quassù: Mosè condivise sino in fondo la sorte della generazione uscita dall’Egitto, un popolo di dura cervice sempre pronto a mormorare. Rientro ad Amman, cena e pernottamento.
Lodi
 INNO

 

O martire di Dio,

discepolo fedele

che hai segnato nel sangue

il patto del battesimo!

 

Tu dividi con Cristo,

agnello del riscatto,

la croce e la vittoria

nel regno dei beati.

 

Intercedi per noi

pellegrini nel tempo

e guida i nostri passi

sulla via della pace.

 

Tu libera gli oppressi,

sostieni i vacillanti,

e raduna i dispersi

nell’Amore del Padre.

 

A te sia lode, o Cristo,

Parola del Dio vivo,

che sveli nel martirio

la forza del tuo Spirito. Amen.

 

1 ant. Rallegra l’anima del tuo servo, Signore: a te innalzo l’anima mia.

 

SALMO 85   Preghiera a Dio nell’afflizione

 

Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, *

    perché io sono povero e infelice.

Custodiscimi perché sono fedele; *

    tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.

 

Pietà di me, Signore, *

    a te grido tutto il giorno.

Rallegra la vita del tuo servo, *

    perché a te, Signore, innalzo l’anima mia.

 

Tu sei buono, Signore, e perdoni, *

    sei pieno di misericordia con chi ti invoca.

Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera *

    e sii attento alla voce della mia supplica.

 

Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido *

    e tu mi esaudirai.

 

Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, *

    e non c’è nulla che uguagli le tue opere.

 

Tutti i popoli che hai creato verranno †

    e si prostreranno davanti a te, o Signore, *

    per dare gloria al tuo nome;

 

grande tu sei e compi meraviglie: *

    tu solo sei Dio.

 

Mostrami, Signore, la tua via, *

    perché nella tua verità io cammini;

donami un cuore semplice *

    che tema il tuo nome.

 

Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore *

    e darò gloria al tuo nome sempre,

perché grande con me è la tua misericordia: *

    dal profondo degli inferi mi hai strappato.

 

Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, †

    una schiera di violenti attenta alla mia vita, *

    non pongono te davanti ai loro occhi.

 

Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, *

    lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele,

 

volgiti a me e abbi misericordia: †

    dona al tuo servo la tua forza, *

    salva il figlio della tua ancella.

 

Dammi un segno di benevolenza; †

    vedano e siano confusi i miei nemici, *

    perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato.

 

1 ant. Rallegra l’anima del tuo servo, Signore: a te innalzo l’anima mia.

 

2 ant. Beato chi cammina nella giustizia e parla con lealtà.

 

CANTICO   Is 33, 13-16 Dio giudicherà con giustizia

 

«Sentiranno i lontani quanto ho fatto, *

    sapranno i vicini qual è la mia forza».

 

Hanno paura in Sion i peccatori, *

    lo spavento si è impadronito degli empi.

«Chi di noi può abitare presso un fuoco divorante? *

    Chi di noi può abitare tra fiamme perenni?».

 

Chi cammina nella giustizia *

    ed è leale nel parlare,

chi rigetta un guadagno frutto di angherie, *

    scuote le mani per non accettare regali,

 

si tura gli orecchi per non udire fatti di sangue, *

    chiude gli occhi per non vedere il male:

 

costui abiterà in alto, †

    fortezze sulle rocce saranno il suo rifugio, *

    gli sarà dato il pane,

        avrà l’acqua assicurata.

 

2 ant. Beato chi cammina nella giustizia e parla con lealtà.

 

3 ant. Acclamate al Signore, nostro Dio!

 

SALMO 97 Il trionfo del Signore alla sua venuta finale

Cantate al Signore un canto nuovo, *

    perché ha compiuto prodigi.

 

Gli ha dato vittoria la sua destra *

    e il suo braccio santo.

Il Signore ha manifestato la sua salvezza, *

    agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.

 

Egli si è ricordato del suo amore, *

    della sua fedeltà alla casa di Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto *

    la salvezza del nostro Dio.

 

Acclami al Signore tutta la terra, *

    gridate, esultate con canti di gioia.

 

Cantate inni al Signore con l’arpa, *

    con l’arpa e con suono melodioso;

con la tromba e al suono del corno *

    acclamate davanti al re, il Signore.

 

Frema il mare e quanto racchiude, *

    il mondo e i suoi abitanti.

 

I fiumi battano le mani, *

    esultino insieme le montagne

davanti al Signore che viene, *

    che viene a giudicare la terra.

 

Giudicherà il mondo con giustizia *

    e i popoli con rettitudine.

 

3 ant. Acclamate al Signore, nostro Dio!

 
LETTURA BREVE     2 Cor 1, 3-5

        Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

Mia forza, mio canto è il Signore.

V. È lui la mia salvezza:

mio canto è il Signore.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Mia forza, mio canto è il Signore.

 

Ant. al Benedictus Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia. 



 Per me infatti il vivere è Cristo e il morire è un guadagno.

 
 INVOCAZIONI

In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:


Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.

 

Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

– donaci la vera libertà di spirito.

 

Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all’effusione del sangue,

– da’ a noi una fede pura e coerente.

 

Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

– fa’ che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

 

Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell’Agnello,

– donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

 

Padre nostro.
 ORAZIONE

        O Dio, che hai dato alla Chiesa e al mondo san Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire, ardente di amore per la Vergine Immacolata, interamente dedito alla missione apostolica e al servizio eroico del prossimo, per sua intercessione concedi anche a noi, a gloria del tuo nome, di impegnarci senza riserve al bene dell’umanità per imitare, in vita e in morte, il Cristo tuo Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

S. Messa al Monte Nebo
Colletta

O Dio, tu hai rivelato nella luce della nuova alleanza il significato degli antichi prodigi: il Mar Rosso è l'immagine del fonte battesimale e il popolo liberato dalla schiavitù è un simbolo del popolo cristiano. Concedi che tutti gli uomini, mediante la fede, siano fatti partecipi del privilegio del popolo eletto, e rigenerati dal dono del tuo Spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo …
Dal libro del Deuteronomio                                                                                      
( Dt 34 )
Poi Mosè salì dalle steppe di Moab sul monte Nebo, cima del Pisga, che è di fronte a Gerico. Il Signore gli mostrò tutta la terra: Gàlaad fino a Dan, tutto Nèftali, la terra di Èfraim e di Manasse, tutta la terra di Giuda fino al mare occidentale e il Negheb, il distretto della valle di Gerico, città delle palme, fino a Soar. Il Signore gli disse: "Questa è la terra per la quale io ho giurato ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe: "Io la darò alla tua discendenza". Te l'ho fatta vedere con i tuoi occhi, ma tu non vi entrerai!". Mosè, servo del Signore, morì in quel luogo, nella terra di Moab, secondo l'ordine del Signore. Fu sepolto nella valle, nella terra di Moab, di fronte a Bet-Peor. Nessuno fino ad oggi ha saputo dove sia la sua tomba. Mosè aveva centoventi anni quando morì. Gli occhi non gli si erano spenti e il vigore non gli era venuto meno. Gli Israeliti lo piansero nelle steppe di Moab per trenta giorni, finché furono compiuti i giorni di pianto per il lutto di Mosè. Giosuè, figlio di Nun, era pieno dello spirito di saggezza, perché Mosè aveva imposto le mani su di lui. Gli Israeliti gli obbedirono e fecero quello che il Signore aveva comandato a Mosè. Non è più sorto in Israele un profeta come Mosè, che il Signore conosceva faccia a faccia, per tutti i segni e prodigi che il Signore lo aveva mandato a compiere nella terra d'Egitto, contro il faraone, contro i suoi ministri e contro tutta la sua terra, e per la mano potente e il terrore grande con cui Mosè aveva operato davanti agli occhi di tutto Israele. PdD.
Salmo responsoriale








(dal salmo 65 )
R. Sia benedetto Dio: è lui che ci mantiene tra i viventi.
Acclamate Dio, voi tutti della terra,
cantate la gloria del suo nome,
dategli gloria con la lode.
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!». R.

Venite e vedete le opere di Dio,
terribile nel suo agire sugli uomini.
Popoli, benedite il nostro Dio,
fate risuonare la voce della sua lode. R.

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio,
e narrerò quanto per me ha fatto.
A lui gridai con la mia bocca,
lo esaltai con la mia lingua R.
Alleluia, alleluia.
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.
Alleluia.
[image: image3.png]


 Dal Vangelo secondo Matteo                                                                            ( Mt 5,1-12)

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti,perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». PdS.

Primi Vespri

INNO

 

Ave, speranza nostra,

ave, benigna e pia,

ave, piena di grazia,

o Vergine Maria.

 

Ave, fulgida rosa,

roveto sempre ardente,

ave, pianta fiorita

dalla stirpe di Iesse.

 

In te vinta è la morte,

la schiavitù è redenta,

ridonata la pace,

aperto il paradiso.

 

O Trinità santissima,

a te l’inno di grazie,

per Maria nostra Madre,

nei secoli dei secoli. Amen.

 

1 ant. Cristo, asceso in cielo, alla Madre tutta pura apre il suo regno, alleluia.

 

SALMO 112

 

Lodate, servi del Signore, *

    lodate il nome del Signore.

Sia benedetto il nome del Signore, *

    ora e sempre.

 Dal sorgere del sole al suo tramonto *

    sia lodato il nome del Signore.

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

    più alta dei cieli è la sua gloria.

 Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *

    e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

 Solleva l’indigente dalla polvere, *

    dall’immondizia rialza il povero,

per farlo sedere tra i principi, *

    tra i principi del suo popolo.

 Fa abitare la sterile nella sua casa *

    quale madre gioiosa di figli.

 

1 ant. Cristo, asceso in cielo, alla Madre tutta pura apre il suo regno, alleluia.

  
2 ant. Una donna ha chiuso la porta del cielo, una donna l’apre per noi:

Maria, madre del Signore, alleluia.

 

SALMO 147

 

Glorifica il Signore, Gerusalemme, *

    loda, Sion, il tuo Dio.

Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, *

    in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

 Egli ha messo pace nei tuoi confini *

    e ti sazia con fior di frumento.

Manda sulla terra la sua parola, *

    il suo messaggio corre veloce.

 

Fa scendere la neve come lana, *

    come polvere sparge la brina.

Getta come briciole la grandine, *

    di fronte al suo gelo chi resiste?

 

Manda una sua parola ed ecco si scioglie, *

    fa soffiare il vento e scorrono le acque.

Annunzia a Giacobbe la sua parola, *

    le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

 

Così non ha fatto

        con nessun altro popolo, *

    non ha manifestato ad altri

    i suoi precetti.

 

2 ant. Una donna ha chiuso la porta del cielo, una donna l’apre per noi: Maria, madre del Signore, alleluia.

   
3 ant. Oltre i cieli Maria è innalzata: gloria a Cristo Signore, che vive nei secoli!

 

CANTICO   Cfr. Ef 1, 3-10

 

Benedetto sia Dio,

        Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

    che ci ha benedetti

    con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

 

In lui ci ha scelti *

    prima della creazione del mondo,

per trovarci, al suo cospetto, *

    santi e immacolati nell’amore.

 

Ci ha predestinati *

    a essere suoi figli adottivi

per opera di Gesù Cristo, *

    secondo il beneplacito del suo volere,

 

a lode e gloria

        della sua grazia, *

    che ci ha dato

        nel suo Figlio diletto.

 

In lui abbiamo la redenzione

        mediante il suo sangue, *

    la remissione dei peccati

    secondo la ricchezza della sua grazia.

 

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

        con ogni sapienza e intelligenza, *

    poiché egli ci ha fatto conoscere

        il mistero del suo volere,

 il disegno di ricapitolare in Cristo

        tutte le cose, *

    quelle del cielo

        come quelle della terra.

 Nella sua benevolenza

        lo aveva in lui prestabilito *

    per realizzarlo

        nella pienezza dei tempi.

 

3 ant. Oltre i cieli Maria è innalzata: gloria a Cristo Signore, che vive nei secoli!

  

LETTURA BREVE     Rm 8, 30

        Quelli che Dio ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

 

RESPONSORIO BREVE

R. È festa per gli angeli in cielo: * Maria è assunta nella gloria.

È festa per gli angeli in cielo: Maria è assunta nella gloria.

V. Lode e onore al nostro Dio:

Maria è assunta nella gloria.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

È festa per gli angeli in cielo: Maria è assunta nella gloria.

  

Ant. al Magnificat Tutti i secoli mi diranno beata: l’Onnipotente ha fatto in me grandi cose, 



alleluia.

  

INTERCESSIONI

Riuniti nella preghiera di lode, glorifichiamo Dio, Padre onnipotente, che ci ha dato in Maria un pegno sicuro di consolazione e di speranza. Diciamo con fiducia:


Maria, piena di grazia, interceda per noi.

 

O Dio, operatore di prodigi, che hai concesso alla santa Vergine Maria di condividere,

nell’anima e nel corpo, la gloria del Cristo risorto,

– guidaci alla gloria immortale.

 

Tu, che ci hai dato Maria per madre,concedi per sua intercessione la salute ai malati,

il conforto agli afflitti, il perdono ai peccatori,

– dona a tutti pace e salvezza.

 

Tu, che hai reso piena di grazia la Vergine Maria,

– allietaci con l’abbondanza dei doni del tuo Spirito.

 

Fa’ che la tua Chiesa sia un cuor solo e un’anima sola.

– Donaci di perseverare unanimi nella preghiera con Maria, madre di Gesù.

 

Tu, che hai incoronato Maria regina del cielo,

– fa’ che i nostri fratelli defunti godano la gioia eterna nell’assemblea dei santi.

 

Padre nostro.
 ORAZIONE

        O Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l’immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, fa’ che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.       
R. Amen.
Verso la Terra Promessa: Gerusalemme,
dove il Signore ha scelto di far riposare il suo nome

15 agosto, giovedì - Assunzione della Beata Vergine Maria
verso GERUSALEMME | OFEL

In tempo utile, scenderemo verso la depressione del Giordano in località Allenby, al confine con Israele; congedo dalla guida, disbrigo delle operazioni di frontiera e proseguimento per il deserto di Giuda in località Gerico dove, sulla sinistra un monastero musulmano (Nebi Musa) ricorda il luogo della sua sepoltura con un cenotafio. S. Messa e pranzo. D’ora in poi saliremo a Gerusalemme ed è importante provenire dal deserto, conservando nel cuore durante le visite i salmi delle salite (pag.74), per trovare in essi i sentimenti adeguati ad accostarci alla città del Santo, il luogo che il Signore ha scelto per farvi riposare il suo nome, la casa in terra del Re dell’universo che abita nei cieli. Nel pomeriggio inizieremo la visita alla città cominciando dalla Gerusalemme di David sulla cima dell’Ofel; a piedi si percorrerà il Tunnel di Ezechia, fino a raggiungere la Piscina di Siloe. Risaliremo il sito per arrivare al Parco Archeologico proprio a ridosso delle Mura di Solimano e del Tempio.  Sistemazione in albergo, cena e pernottamento.
Lodi

INNO

 

O Donna gloriosa,

alta sopra le stelle,

tu nutri sul tuo seno

il Dio che ti ha creato.

 

La gioia che Eva ci tolse

ci rendi nel tuo Figlio

e ci schiudi il cammino

verso il regno dei cieli.

 

Sei la via della pace,

sei la porta regale:

ti acclamino le genti

redente dal tuo Figlio.

 

A Dio Padre sia lode

al Figlio ed allo Spirito,

che ti hanno adornata

di una veste di grazia. Amen.

 

1 ant. Beata sei tu, Maria: da te è nato il salvatore del mondo, ora splendi nella gloria di Dio.

 

SALMO 62, 2-9   L’anima assetata del Signore

 

O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

    di te ha sete l’anima mia,

a te anela la mia carne, *

    come terra deserta, arida, senz’acqua.

 

Così nel santuario ti ho cercato, *

    per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

Poiché la tua grazia vale più della vita, *

    le mie labbra diranno la tua lode.

 

Così ti benedirò finché io viva, *

    nel tuo nome alzerò le mie mani.

Mi sazierò come a lauto convito, *

    e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

    penso a te nelle veglie notturne,

tu sei stato il mio aiuto; *

    esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

 

A te si stringe *

    l’anima mia.

La forza della tua destra *

    mi sostiene.

 

1 ant. Beata sei tu, Maria: da te è nato il salvatore del mondo, ora splendi nella gloria di Dio.

 

2 ant. Maria entra nella luce del regno: con gioia benediciamo il Signore.

 

CANTICO Dn 3, 57-88. 56 Ogni creatura lodi il Signore

 

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

    lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

    benedite, cieli, il Signore.

 

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

    benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

Benedite, sole e luna, il Signore, *

    benedite, stelle del cielo, il Signore.

 

Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

    benedite, o venti tutti, il Signore.

Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

    benedite, freddo e caldo, il Signore.

 

Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

    benedite, gelo e freddo, il Signore.

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

    benedite, notti e giorni, il Signore.

 

Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

    benedite, folgori e nubi, il Signore.

Benedica la terra il Signore, *

    lo lodi e lo esalti nei secoli.

 

Benedite, monti e colline, il Signore, *

    benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

Benedite, sorgenti, il Signore, *

    benedite, mari e fiumi, il Signore.

 

Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

    benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

    benedite, figli dell’uomo, il Signore.

 

Benedica Israele il Signore, *

    lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

    benedite, o servi del Signore, il Signore.

 

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

    benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

    lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

 

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

    lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

    degno di lode e di gloria nei secoli.

 

Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

 

2 ant. Maria entra nella luce del regno: con gioia benediciamo il Signore.

 

 3 ant. Il Signore ha reso grande il tuo nome: la tua lode è senza fine sulla bocca degli uomini.

 

SALMO 149   Festa degli amici di Dio

Cantate al Signore un canto nuovo; *

    la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

Gioisca Israele nel suo Creatore, *

    esultino nel loro Re i figli di Sion.

 

Lodino il suo nome con danze, *

    con timpani e cetre gli cantino inni.

Il Signore ama il suo popolo, *

    incorona gli umili di vittoria.

 

Esultino i fedeli nella gloria, *

    sorgano lieti dai loro giacigli.

Le lodi di Dio sulla loro bocca *

    e la spada a due tagli nelle loro mani,

 

per compiere la vendetta tra i popoli *

    e punire le genti;

per stringere in catene i loro capi, *

    i loro nobili in ceppi di ferro;

 

per eseguire su di essi *

    il giudizio già scritto:

questa è la gloria *

    per tutti i suoi fedeli.

 

3 ant. Il Signore ha reso grande il tuo nome: la tua lode è senza fine sulla bocca degli uomini.

 

LETTURA BREVE     Cfr. Is 61, 10

 
Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come una sposa che si adorna di gioielli.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Oggi la Vergine Maria * è accolta nei cieli.

Oggi la Vergine Maria è accolta nei cieli.

V. Trionfa per sempre con Cristo,

è accolta nei cieli.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Oggi la Vergine Maria è accolta nei cieli.

  

Ant. al Benedictus Tutta splendore sei, Figlia di Sion, come l’aurora t’innalzi nel cielo.

 

INVOCAZIONI

Celebriamo il nostro Salvatore, che ha scelto di nascere da Maria Vergine e, confidando nel suo amore per lei, preghiamo:


Per Maria, piena di grazia, ascoltaci.

 

Verbo eterno, che hai eletto Maria come arca incorruttibile della tua dimora,

– liberaci dalla corruzione del peccato.

 

Redentore nostro, che hai fatto di Maria il santuario degnissimo dello Spirito Santo,

– trasformaci in tempio vivo del tuo Spirito.

 

Re dei re, che hai voluto esaltare Mariacon la sua assunzione al cielo in anima e corpo,

– fa’ che ci sentiamo fin d’ora cittadini della Gerusalemme celeste.

 

Signore del cielo e della terra, che hai incoronato Maria regina dell’universo e l’hai posta alla tua destra,

– donaci di condividere con lei l’eredità dei tuoi santi.

 

Padre nostro.

  

ORAZIONE

        O Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l’immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, fa’ che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.
S. Messa a Gerico
Colletta
Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l'immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, fa' che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo                               (Ap 11,19a; 12,1–6a.10ab)
 

Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio l’arca della sua alleanza.

Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio. Allora udii una voce potente nel cielo che diceva: «Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo». PdD
Salmo Resonsoriale                                                                                          dal Salmo 44 (45)
R. Risplende la regina, Signore, alla tua destra.

Figlie di re fra le tue predilette;

alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir. R.

 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre. R.
 

Il re è invaghito della tua bellezza.

È lui il tuo signore: rendigli omaggio. R.
 

Dietro a lei le vergini, sue compagne,

condotte in gioia ed esultanza,

sono presentate nel palazzo del re. R.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi                                           (1Cor 15,20–27)
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita. Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi.

PdD.
Alleluia, alleluia
Maria è assunta in cielo; esultano le schiere degli angeli. 
Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano.
Alleluia.
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 Dal Vangelo secondo Luca                                                                                     (Lc 11,27-28)
In quel tempo, mentre Gesù parlava alle folle, una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!».  Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!». PdS
Vespri

INNO

 

Ave, o stella del mare,

madre gloriosa di Dio,

vergine sempre, Maria,

porta felice del cielo.

 

L’«Ave» del messo celeste

reca l’annunzio di Dio,

muta la sorte di Eva,

dona al mondo la pace.

 

Spezza i legami agli oppressi,

rendi la luce ai ciechi,

scaccia da noi ogni male,

chiedi per noi ogni bene.

 
Móstrati Madre per tutti,

offri la nostra preghiera,

Cristo l’accolga benigno,

lui che si è fatto tuo Figlio.

 
Vergine santa fra tutte,

dolce regina del cielo,

rendi innocenti i tuoi figli,

umili e puri di cuore.

 
Dónaci giorni di pace,

veglia sul nostro cammino,

fa’ che vediamo il tuo Figlio,

pieni di gioia nel cielo.

 
Lode all’altissimo Padre,

gloria al Cristo Signore,

salga allo Spirito Santo,

l’inno di fede e di amore. Amen.

  

1 ant. Festa per gli angeli in cielo: Maria è assunta nella gloria. Lode e onore al nostro Dio!

 

SALMO 121

 

Quale gioia, quando mi dissero: *

    «Andremo alla casa del Signore».

E ora i nostri piedi si fermano *

    alle tue porte, Gerusalemme!

 

Gerusalemme è costruita *

    come città salda e compatta.

 

Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

    secondo la legge di Israele, *

    per lodare il nome del Signore.

 

Là sono posti i seggi del giudizio, *

    i seggi della casa di Davide.

 

Domandate pace per Gerusalemme: *

    sia pace a coloro che ti amano,

sia pace sulle tue mura, *

    sicurezza nei tuoi baluardi.

 

Per i miei fratelli e i miei amici *

    io dirò: «Su di te sia pace!».

Per la casa del Signore nostro Dio, *

    chiederò per te il bene.

 

1 ant. Festa per gli angeli in cielo: Maria è assunta nella gloria. Lode e onore al nostro Dio!

  

2 ant. La Vergine Maria entra nella dimora del cielo, dove siede su un trono di stelle.

 

SALMO 126

 

Se il Signore non costruisce la casa, *

    invano vi faticano i costruttori.

Se la città non è custodita dal Signore, *

    invano veglia il custode.

 

Invano vi alzate di buon mattino, †

    tardi andate a riposare

        e mangiate pane di sudore: *

    il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

 

Ecco, dono del Signore sono i figli, *

    è sua grazia il frutto del grembo.

Come frecce in mano a un eroe *

    sono i figli della giovinezza.

 

Beato l’uomo *

    che piena ne ha la farètra:

non resterà confuso quando verrà alla porta *

    a trattare con i propri nemici.

 

2 ant. La Vergine Maria entra nella dimora del cielo, dove siede su un trono di stelle.

  

3 ant. Benedetta, Vergine Maria! Tu ci hai dato il frutto della vita.

 

CANTICO   Cfr. Ef 1, 3-10

 

Benedetto sia Dio,

        Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

    che ci ha benedetti

        con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

 

In lui ci ha scelti *

        prima della creazione del mondo,

    per trovarci, al suo cospetto, *

        santi e immacolati nell’amore.

 

Ci ha predestinati *

        a essere suoi figli adottivi

    per opera di Gesù Cristo, *

        secondo il beneplacito del suo volere,

 

a lode e gloria

        della sua grazia, *

    che ci ha dato

        nel suo Figlio diletto.

 

In lui abbiamo la redenzione

        mediante il suo sangue, *

    la remissione dei peccati

        secondo la ricchezza della sua grazia.

 

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

        con ogni sapienza e intelligenza, *

    poiché egli ci ha fatto conoscere

        il mistero del suo volere,

 

il disegno di ricapitolare in Cristo

        tutte le cose, *

    quelle del cielo

        come quelle della terra.

 

Nella sua benevolenza

        lo aveva in lui prestabilito *

    per realizzarlo

        nella pienezza dei tempi.

 

3 ant. Benedetta, Vergine Maria!  Tu ci hai dato il frutto della vita.

  

LETTURA BREVE     1 Cor 15, 22-23

        Come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo. Ciascuno però nel suo ordine: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Maria è innalzata nel regno * sopra gli angeli e i santi.

Maria è innalzata nel regno sopra gli angeli e i santi.

V. Benedetto il Signore che l’ha esaltata

sopra gli angeli e i santi.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Maria è innalzata nel regno sopra gli angeli e i santi.

  

Ant. al Magnificat Oggi Maria è salita nei cieli: rallegratevi! Con Cristo regna per sempre.

 

INTERCESSIONI

Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:


Maria, piena di grazia, interceda per noi.

 

Tu, che hai costituito Maria madre di misericordia,

– fa’ che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

 

Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth,

– fa’ che tutte le mamme custodiscano la santità e l’amore.

 

Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l’hai colmata di gioia nella risurrezione del tuo Figlio,

– sostienici fra le prove della vita e rafforzaci nella speranza.

 

In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci mostri il modello e l’immagine della santa Chiesa,

– per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio.

 

Hai incoronato Maria, regina del cielo,

– fa’ che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell’assemblea dei santi.

 

Padre nostro.

 

ORAZIONE

        O Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l’immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, fa’ che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

 

16 agosto, venerdì: HERODIUM | BETLEMME |GERUSALEMME
Dopo la prima colazione partenza per Betlemme: prima sosta all’Herodium il palazzo fatto costruire dal Re Erode e che secondo la scuola archeologica israeliana ne custodisce la sua tomba. Visita di Betlemme e della sua Basilica e pranzo. Nel pomeriggio rientro a Gerusalemme, visita al Monastero russo dedicato a S. Alessandro Nevski, dove si trova una soglia che, a parere di alcuni archeologi, può essere messa in relazione con l’ antica porta delle Mura di Gerusalemme che Gesù ha varcato per salire al Calvario e infine Basilica della Resurrezione, con la visita approfondita al Calvario e al Santo Sepolcro. Prima del tramonto del sole ci recheremo in prossimità del Muro della preghiera per unirci alla preghiera degli ebrei.

Lodi
INNO

 

O Gesù salvatore,

luce vera del mondo,

accogli le primizie

della nostra preghiera.

 

Risveglia in noi la fede,

la speranza, l’amore;

dona pace e concordia

e letizia perfetta.

 

Lenisci con le lacrime

la durezza dei cuori,

accendi il desiderio

della patria beata.

 
A te sia gloria, o Cristo,

speranza delle genti,

al Padre e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

  

1 ant. Contro di te abbiamo peccato:  pietà di noi, o Signore!

 

SALMO 50   Pietà di me, o Signore

Pietà di me, o Dio,

        secondo la tua misericordia; *

    nel tuo grande amore

        cancella il mio peccato.

 Lavami da tutte le mie colpe, *

    mondami dal mio peccato.

Riconosco la mia colpa, *

    il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

 

Contro di te, contro te solo ho peccato, *

    quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto;

perciò sei giusto quando parli, *

    retto nel tuo giudizio.

 

Ecco, nella colpa sono stato generato, *

    nel peccato mi ha concepito mia madre.

Ma tu vuoi la sincerità del cuore *

    e nell’intimo m’insegni la sapienza.

 

Purificami con issopo e sarò mondato; *

    lavami e sarò più bianco della neve.

Fammi sentire gioia e letizia, *

    esulteranno le ossa che hai spezzato.

 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, *

    cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, *

    rinnova in me uno spirito saldo.

 

Non respingermi dalla tua presenza *

    e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia di essere salvato, *

    sostieni in me un animo generoso.

 

Insegnerò agli erranti le tue vie *

    e i peccatori a te ritorneranno.

Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, *

    la mia lingua esalterà la tua giustizia.

 

Signore, apri le mie labbra *

    e la mia bocca proclami la tua lode;

poiché non gradisci il sacrificio *

    e, se offro olocausti, non li accetti.

 

Uno spirito contrito *

    è sacrificio a Dio,

un cuore affranto e umiliato *

    tu, o Dio, non disprezzi.

 

Nel tuo amore

        fa’ grazia a Sion, *

    rialza le mura

        di Gerusalemme.

 

Allora gradirai i sacrifici prescritti, *

    l’olocausto e l’intera oblazione,

allora immoleranno vittime *

    sopra il tuo altare.

 

1 ant. Contro di te abbiamo peccato:  pietà di noi, o Signore!

  
2 ant. Riconosciamo, Signore, la nostra colpa, contro di te abbiamo peccato.

 

CANTICO   Ger 14, 17-21 Lamento del popolo in tempo di fame e di guerra

 

I miei occhi grondano lacrime *

    notte e giorno, senza cessare.

 Da grande calamità è stata colpita

        la figlia del mio popolo, *

    da una ferita mortale.

 Se esco in aperta campagna, ecco i trafitti di spada; *

    se percorro la città, ecco gli orrori della fame.

 Anche il profeta e il sacerdote †

    si aggirano per il paese *

    e non sanno che cosa fare.

 Hai forse rigettato completamente Giuda, *

    oppure ti sei disgustato di Sion?

Perché ci hai colpito, *

    e non c’è rimedio per noi?

 Aspettavamo la pace, ma non c’è alcun bene, *

    l’ora della salvezza ed ecco il terrore!

Riconosciamo la nostra iniquità, Signore, †

    l’iniquità dei nostri padri: *

    contro di te abbiamo peccato.

 Ma per il tuo nome non abbandonarci, †

    non render spregevole il trono della tua gloria. *

    Ricordati! Non rompere la tua alleanza con noi.

 

2 ant. Riconosciamo, Signore, la nostra colpa, contro di te abbiamo peccato.

  
3 ant. Il Signore è il nostro Dio; noi il popolo, che egli guida.

 

SALMO 99   La gioia di coloro che entrano nel tempio

 

Acclamate al Signore, voi tutti della terra, †

    servite il Signore nella gioia, *

    presentatevi a lui con esultanza.

 

Riconoscete che il Signore è Dio; †

    egli ci ha fatti e noi siamo suoi, *

    suo popolo e gregge del suo pascolo.

 

Varcate le sue porte con inni di grazie, †

    i suoi atri con canti di lode, *

    lodatelo, benedite il suo nome;

 

poiché buono è il Signore, †

    eterna la sua misericordia, *

    la sua fedeltà per ogni generazione.

 

3 ant. Il Signore è il nostro Dio; noi il popolo, che egli guida.

  

LETTURA BREVE     2 Cor 12, 9b-10

        Mi vanterò ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie infermità, negli oltraggi, nelle necessità, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: quando sono debole, è allora che sono forte.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Al mattino, o Dio, * fammi conoscere il tuo amore.

Al mattino, o Dio, fammi conoscere il tuo amore.

V. Insegnami la via da seguire,

fammi conoscere il tuo amore.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Al mattino, o Dio, fammi conoscere il tuo amore.

 

 Ant. al Benedictus Il Signore ha visitato e redento il suo popolo.

 

INVOCAZIONI

Volgiamo il nostro sguardo al Cristo, nato, morto e risorto per la nostra salvezza, e diciamo con fiducia:


Salva il tuo popolo, Signore.

 

Benedetto sii tu, o Gesù Salvatore del mondo, che non hai ricusato di subire la passione e la croce per noi,

– e ci hai redenti con il tuo sangue prezioso.

 

Tu, che hai promesso fiumi di acqua viva a quanti credono in te,

– effondi il tuo Spirito sull’umanità intera.

 

Hai inviato i tuoi discepoli ad evangelizzare le genti,

– sostieni i missionari del vangelo perché si estenda in ogni luogo la vittoria della croce.

 

Rivolgi il tuo sguardo di bontà ai malati e ai sofferenti, che hai associato alla tua croce,

– sentano il conforto della tua presenza.

 

Padre nostro.

 

ORAZIONE

        Donaci, o Padre buono, di godere sempre della presenza del Figlio tuo, perché seguendo lui, nostro pastore e guida, progrediamo nella via dei tuoi comandamenti. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.
S. Messa a Betlemme
Colletta 
O Dio, che in questo giorno, con la guida della stella, hai rivelato alle genti il tuo unico Figlio,

conduci benigno anche noi, che già ti abbiamo conosciuto per la fede, a contemplare la grandezza della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
Dal libro del profeta Isaìa                                                                                                (Is 60,1-6)

 

Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla sopra di te. Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, nebbia fitta avvolge i popoli; ma su di te risplende il Signore, la sua gloria appare su di te. Cammineranno le genti alla tua luce,i re allo splendore del tuo sorgere. Alza gli occhi intorno e guarda: tutti costoro si sono radunati, vengono a te. I tuoi figli vengono da lontano, le tue figlie sono portate in braccio. Allora guarderai e sarai raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, perché l'abbondanza del mare si riverserà su di te, verrà a te la ricchezza delle genti. Uno stuolo di cammelli ti invaderà, dromedari di Màdian e di Efa, tutti verranno da Saba, portando oro e incenso e proclamando le glorie del Signore. PdD.
Salmo Responsoriale                                                                                          dal Salmo 71 (72)
R. Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.

O Dio, affida al re il tuo diritto,

al figlio di re la tua giustizia;

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia

e i tuoi poveri secondo il diritto. R.
 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto

e abbondi la pace,

finché non si spenga la luna.

E dòmini da mare a mare,

dal fiume sino ai confini della terra. R.
 

I re di Tarsis e delle isole portino tributi,

i re di Saba e di Seba offrano doni.

Tutti i re si prostrino a lui,

lo servano tutte le genti. R.
 

Perché egli libererà il misero che invoca

e il povero che non trova aiuto.

Abbia pietà del debole e del misero

e salvi la vita dei miseri. R.
Alleluia,alleluia.
Siamo venuti dall'oriente per adorare il re.

Alleluia.
[image: image5.png]


 Dal Vangelo secondo Matteo                                                                            ( Mt 2, 1-12)
 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov'è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All'udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: "E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l'ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele"». 

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo».

Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese. PdS.
Vespri

INNO

 

O Gesù redentore,

immagine del Padre,

luce d’eterna luce,

accogli il nostro canto.

 

Per radunare i popoli

nel patto dell’amore,

distendi le tue braccia

sul legno della croce.

 

Dal tuo fianco squarciato

effondi sull’altare

i misteri pasquali

della nostra salvezza.

 

A te sia lode, o Cristo,

speranza delle genti,

al Padre e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

  

1 ant. Grande è il Signore, nostro Dio, sopra tutti gli dèi.

 

SALMO 134, 1-12   (I) Lodate il Signore che opera meraviglie

 

Lodate il nome del Signore, *

    lodatelo, servi del Signore,

voi che state nella casa del Signore, *

    negli atri della casa del nostro Dio.

 

Lodate il Signore: il Signore è buono; *

    cantate inni al suo nome, perché è amabile.

Il Signore si è scelto Giacobbe, *

    Israele come suo possesso.

 

Io so che grande è il Signore, *

    il nostro Dio sopra tutti gli dèi.

 

Tutto ciò che vuole il Signore lo compie, †

    in cielo e sulla terra, *

    nei mari e in tutti gli abissi.

 

Fa salire le nubi dall’estremità della terra, †

    produce le folgori per la pioggia, *

    dalle sue riserve libera i venti.

 

Egli percosse i primogeniti d’Egitto, *

    dagli uomini fino al bestiame.

Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, *

    contro il faraone e tutti i suoi ministri.

 

Colpì numerose nazioni *

    e uccise re potenti:

Seon, re degli Amorrèi, Og, re di Basan, *

    e tutti i regni di Cànaan.

Diede la loro terra in eredità a Israele, *

    in eredità a Israele suo popolo.

 

1 ant. Grande è il Signore, nostro Dio, sopra tutti gli dèi.

  

2 ant. Casa d’Israele, benedici il Signore, canta inni al suo nome.

 

SALMO 134, 13-21   (II) Dio solo è grande ed eterno

Signore, il tuo nome è per sempre; *

    Signore, il tuo ricordo per ogni generazione.

 

Il Signore guida il suo popolo, *

    si muove a pietà dei suoi servi.

 

Gli idoli dei popoli sono argento e oro, *

    opera delle mani dell’uomo.

Hanno bocca e non parlano; *

    hanno occhi e non vedono;

 

hanno orecchi e non odono; *

    non c’è respiro nella loro bocca.

Sia come loro chi li fabbrica *

    e chiunque in essi confida.

 

Benedici il Signore, casa d’Israele; *

    benedici il Signore, casa di Aronne;

benedici il Signore, casa di Levi; *

    voi che temete il Signore, benedite il Signore.

 

Da Sion sia benedetto il Signore *

    che abita in Gerusalemme.

 

2 ant. Casa d’Israele, benedici il Signore, canta inni al suo nome.

  

3 ant. Tutte le genti  verranno ad adorarti, Signore.

 

CANTICO   Cfr. Ap 15, 3-4 Inno di adorazione e di lode

 

Grandi e mirabili sono le tue opere, †

    o Signore Dio onnipotente; *

    giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!
 Chi non temerà il tuo nome, †

    chi non ti glorificherà, o Signore? *

    Tu solo sei santo!

 

Tutte le genti verranno a te, Signore, †

    davanti a te si prostreranno, *

    perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

 

3 ant. Tutte le genti  verranno ad adorarti, Signore.

  

LETTURA BREVE     Gc 1, 2-4

        Considerate perfetta letizia, miei fratelli, quando subite ogni sorta di prove, sapendo che la prova della vostra fede produce la pazienza. E la pazienza completi l’opera sua in voi, perché siate perfetti e integri, senza mancare di nulla.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Cristo ci ama, * ci ha liberati con il suo sangue.

Cristo ci ama, ci ha liberati con il suo sangue.

V. Ha fatto di noi un regno, e sacerdoti per il nostro Dio,

ci ha liberati con il suo sangue.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Cristo ci ama, ci ha liberati con il suo sangue.

Ant. al Magnificat  Il Signore ha soccorso i suoi figli, ricordando il suo amore.

 

INTERCESSIONI

Nel misterioso disegno della sapienza divina, il Signore Gesù fu consegnato alla morte per i nostri peccati ed è risorto per la nostra santificazione.

Adoriamo il nostro salvatore e con umile fiducia invochiamolo:


Abbi pietà del tuo popolo, Signore.

 

Esaudisci, Signore, le nostre suppliche e cancella le nostre colpe,

– donaci il perdono e la pace.

 

Tu, che per bocca dell’Apostolo hai detto: Dove ha abbondato il delitto, ha sovrabbondato la grazia,

– lava i nostri innumerevoli peccati nel torrente della tua bontà.

 

Abbiamo molto peccato, Signore, ma confessiamo la tua misericordia senza limiti,

– convertici e la nostra vita sarà trasformata.

 

Preserva il tuo popolo dall’infedeltà all’alleanza,

– perché goda sempre i favori della tua amicizia.

 

Hai aperto il paradiso al ladrone pentito,

– accogli nella tua casa i nostri fratelli defunti.

 

Padre nostro.

  

ORAZIONE

        Dio, Padre onnipotente, che ci hai donato il tuo unico Figlio come prezzo della nostra salvezza, fa’ che, vivendo in comunione con le sue sofferenze, partecipiamo un giorno alla gloria della sua risurrezione. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.
17 agosto, sabato:
IL DESERTO DI GIUDA: MONASTERO di S. GIORGIO in KOZIBA E di ANANOT

S. Messa al Calvario poi in mattinata partenza per l’escursione a piedi al Monastero di S.Giorgio Koziba, il cui ultimo tratto (circa 30 minuti) si percorre a piedi. Il monastero è dedicato alla Theotokos (Madre di Dio) ed è il più antico santuario mariano che si conosca. Tempo per comprendere il “Deserto” come la via di una nuova evangelizzazione. Proseguimento per il Monastero di Ananot in località Almon: il monastero (non visitabile) si erge sulla fiancata di una montagna scavata dal Nahal Perat, lo stesso che lambisce il Monastero di San Giorgio in Koziba. Possibilità di fare un bel bagno nelle acque fresche dell’oasi….e picnic. In tempo utile rientro a Gerusalemme per concludere le visite e per partecipare ai vespri cantati nella Cattedrale russa Ortodossa di Gerusalemme.

S. Messa al Calvario
Colletta
O Padre, che hai voluto salvare tutti gli uomini con la Croce del Cristo tuo Figlio, concedi a noi che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di amore, di godere in cielo i frutti della sua redenzione. Per il nostro Signore Gesù Cristo …
Dal prima lettera ai Corinzi                                                                                      (1Cor 1,17-31 )
Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, ma ad annunciare il Vangelo, non con sapienza di parola, perché non venga resa vana la croce di Cristo. La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che si perdono, ma per quelli che si salvano, ossia per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: Distruggerò la sapienza dei sapienti e annullerò l'intelligenza degli intelligenti.

Dov'è il sapiente? Dov'è il dotto? Dov'è il sottile ragionatore di questo mondo? Dio non ha forse dimostrato stolta la sapienza del mondo? Poiché infatti, nel disegno sapiente di Dio, il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. Mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini. Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti sapienti dal punto di vista umano, né molti potenti, né molti nobili. Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio. Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore. PdD.
Salmo responsoriale 







dal Salmo 32 (33)

R. Dell’amore del Signore è piena la terra.

Esultate, o giusti, nel Signore;
per gli uomini retti è bella la lode.
Lodate il Signore con la cetra,
con l’arpa a dieci corde a lui cantate. R.

Retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
Egli ama la giustizia e il diritto;
dell’amore del Signore è piena la terra. R.

Il Signore annulla i disegni delle nazioni,
rende vani i progetti dei popoli.
Ma il disegno del Signore sussiste per sempre,
i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. R.
Alleluia, alleluia.
Dio ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.
Alleluia.
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 Dal Vangelo secondo Giovanni                                                                         ( Gv 19,17-30)
Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall'altra, e Gesù in mezzo. Pilato compose anche l'iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: "Gesù il Nazareno, il re dei Giudei". Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove Gesù fu crocifisso era vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco. I capi dei sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato: "Non scrivere: "Il re dei Giudei", ma: "Costui ha detto: Io sono il re dei Giudei"". Rispose Pilato: "Quel che ho scritto, ho scritto". I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, ne fecero quattro parti - una per ciascun soldato - e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: "Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca". Così si compiva la Scrittura, che dice: Si sono divisi tra loro le mie vestie sulla mia tunica hanno gettato la sorte. 

E i soldati fecero così. Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé. Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: "Ho sete". Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse: "È compiuto!". E, chinato il capo, consegnò lo spirito.PdS
Di fronte alla croce «Tu, come sei? Come Pilato, come il Cireneo, come Maria?»

(…)Nessuno può toccare la Croce di Gesù senza lasciarvi qualcosa di se stesso e senza portare qualcosa della Croce di Gesù nella propria vita. (…)

Un’antica tradizione della Chiesa di Roma racconta che l'Apostolo Pietro, uscendo dalla città per fuggire dalla persecuzione di Nerone, vide Gesù che camminava nella direzione opposta e stupito gli domandò: “Signore, dove vai?”. La risposta di Gesù fu: “Vado a Roma per essere crocifisso di nuovo”. In quel momento, Pietro capì che doveva seguire il Signore con coraggio, fino in fondo, ma capì soprattutto che non era mai solo nel cammino; con lui c’era sempre quel Gesù che lo aveva amato fino a morire sulla Croce. Ecco, Gesù con la sua Croce percorre le nostre strade per prendere su di sé le nostre paure, i nostri problemi, le nostre sofferenze, anche le più profonde. Con la Croce Gesù si unisce al silenzio delle vittime della violenza, che non possono più gridare, soprattutto gli innocenti e gli indifesi; con essa, Gesù si unisce alle famiglie che sono in difficoltà, che piangono la perdita dei loro figli, o che soffrono nel vederli preda di paradisi artificiali come la droga; con essa, Gesù si unisce a tutte le persone che soffrono la fame in un mondo che ogni giorno getta via tonnellate di cibo; con essa, Gesù si unisce a chi è perseguitato per la religione, per le idee, o semplicemente per il colore della pelle; in essa, Gesù si unisce a tanti giovani che hanno perso la fiducia nelle istituzioni politiche perché vedono egoismo e corruzione o che hanno perso la fede nella Chiesa, e persino in Dio, per l’incoerenza di cristiani e di ministri del Vangelo. Nella Croce di Cristo c’è la sofferenza, il peccato dell’uomo, anche il nostro, e Lui accoglie tutto con le braccia aperte, carica sulle sue spalle le nostre croci e ci dice: Coraggio! Non sei solo a portarle! Io le porto con te e io ho vinto la morte e sono venuto a darti speranza, a darti vita (cfrGv3,16). 

(…) che cosa ha lasciato la Croce in coloro che l’hanno vista, in coloro che l’hanno toccata? Che cosa lascia in ciascuno di noi? Lascia un bene che nessuno può darci: la certezza dell’amore incrollabile di Dio per noi. Un amore così grande che entra nel nostro peccato e lo perdona, entra nella nostra sofferenza e ci dona la forza per portarla, entra anche nella morte per vincerla e salvarci. Nella Croce di Cristo c’è tutto l’amore di Dio, la sua immensa misericordia. E questo è un amore di cui possiamo fidarci, nel quale possiamo credere. Cari giovani, fidiamoci di Gesù, affidiamoci totalmente a Lui (cfr Lettera enc.Lumen fidei, 16)! Solo in Cristo morto e risorto troviamo salvezza e redenzione. Con lui, il male, la sofferenza e la morte non hanno l'ultima parola, perché Lui ci dona speranza e vita: ha trasformato la Croce da strumento di odio, di sconfitta, di morte in segno di amore, di vittoria e di vita.

(…) Il Cristo sofferente lo sentiamo vicino, uno di noi che condivide il nostro cammino fino in fondo. Non c'è croce, piccola o grande, della nostra vita che il Signore non condivida con noi. 

Ma la Croce di Cristo ci invita anche a lasciarci contagiare da questo amore, ci insegna allora a guardare sempre l’altro con misericordia e amore, soprattutto chi soffre, chi ha bisogno di aiuto, chi aspetta una parola, un gesto e ad uscire da noi stessi per andargli incontro e tendergli la mano. Tanti volti hanno accompagnato Gesù nel suo cammino verso il Calvario: Pilato, il Cireneo, Maria, le donne… Anche noi davanti agli altri possiamo essere come Pilato che non ha il coraggio di andare controcorrente per salvare la vita di Gesù e se ne lava le mani. Cari amici, la Croce di Cristo ci insegna ad essere come il Cireneo, che aiuta Gesù a portare quel legno pesante, come Maria e le altre donne, che non hanno paura di accompagnare Gesù fino alla fine, con amore, con tenerezza. E tu, come sei? Come Pilato, come il Cireneo, come Maria? 

(…) alla Croce di Cristo portiamo le nostre gioie, le nostre sofferenze, i nostri insuccessi; troveremo un Cuore aperto che ci comprende, ci perdona, ci ama e ci chiede di portare questo stesso amore nella nostra vita, di amare ogni nostro fratello e sorella con questo stesso amore. Così sia!












Papa Francesco

Lodi
INNO

 

L’aurora inonda il cielo

di una festa di luce,

e riveste la terra

di meraviglia nuova.

 

Fugge l’ansia dai cuori,

s’accende la speranza:

emerge sopra il caos

un’iride di pace.

 

Così nel giorno ultimo

l’umanità in attesa

alzi il capo e contempli

l’avvento del Signore.

 

Sia gloria al Padre altissimo

e a Cristo l’unigenito,

sia lode al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

 

1 ant. Vicino sei tu, Signore, e vere tutte le tue vie.

 

SALMO 118, 145-152   XIX (Cof) Promessa di osservare la legge di Dio

 

T’invoco con tutto il cuore, Signore, rispondimi; *

    custodirò i tuoi precetti.

Io ti chiamo, salvami, *

    e seguirò i tuoi insegnamenti.

 

Precedo l’aurora e grido aiuto, *

    spero sulla tua parola.

I miei occhi prevengono le veglie della notte *

    per meditare sulle tue promesse.

 

Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia; *

    Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio.

A tradimento mi assediano i miei persecutori, *

    sono lontani dalla tua legge.

 

Ma tu, Signore, sei vicino, *

    tutti i tuoi precetti sono veri.

Da tempo conosco le tue testimonianze *

    che hai stabilite per sempre.

 

1 ant. Vicino sei tu, Signore, e vere tutte le tue vie.

 

2 ant. Mi assista, Signore, la tua sapienza: sia con me nella fatica.

 

CANTICO   Sap 9, 1-6. 9-11 Signore, dammi la sapienza

Dio dei padri e Signore di misericordia, *

    che tutto hai creato con la tua parola,

che con la tua sapienza hai formato l’uomo, *

    perché domini sulle creature che tu hai fatto,

 

e governi il mondo con santità e giustizia *

    e pronunzi giudizi con animo retto,

dammi la sapienza, che siede accanto a te in trono, *

    e non mi escludere dal numero dei tuoi figli,

 

perché io sono tuo servo e figlio della tua ancella, †

    uomo debole e di vita breve, *

    incapace di comprendere la giustizia e le leggi.

 Anche il più perfetto tra gli uomini, †

    privo della tua sapienza, *

    sarebbe stimato un nulla.

 

Con te è la sapienza che conosce le tue opere, *

    che era presente quando creavi il mondo;

essa conosce che cosa è gradito ai tuoi occhi *

    e ciò che è conforme ai tuoi decreti.

 

Mandala dai cieli santi, *

    dal tuo trono glorioso,

perché mi assista e mi affianchi nella mia fatica *

    e io sappia che cosa ti è gradito.

 

Essa tutto conosce e tutto comprende: †

    mi guiderà con prudenza nelle mie azioni *

    e mi proteggerà con la sua gloria.

 

2 ant. Mi assista, Signore, la tua sapienza: sia con me nella fatica.

 

3 ant. La fedeltà del Signore rimane per sempre.

 

SALMO 116   Invito a lodare Dio per il suo amore

Lodate il Signore, popoli tutti, *

    voi tutte, nazioni, dategli gloria;

 

perché forte è il suo amore per noi *

    e la fedeltà del Signore dura in eterno.

 

3 ant. La fedeltà del Signore rimane per sempre.

 LETTURA BREVE     Fil 2, 14-15

        Fate tutto senza mormorazioni e senza critiche, perché siate irreprensibili e semplici, figli di Dio immacolati in mezzo a una generazione perversa e degenere, nella quale dovete splendere come astri nel mondo.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Io grido al Signore: * Sei tu il mio rifugio.

Io grido al Signore: Sei tu il mio rifugio.

V. Mio bene nella terra dei vivi,

sei tu il mio rifugio.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Io grido al Signore: Sei tu il mio rifugio.

 

Ant. al Benedictus  Illumina, Signore, chi sta nelle tenebre e nell’ombra di morte.

 

INVOCAZIONI

Dio Padre ha voluto innalzare Maria, Madre di Cristo, al di sopra di tutte le creature angeliche e terrestri. Fiduciosi nella sua intercessione, preghiamo:


Guarda la Madre del tuo Figlio e ascoltaci.

 

Ti rendiamo grazie, Padre immensamente buono, che ci hai dato Maria come madre e modello di vita cristiana,

– per sua intercessione guidaci sulla via della santità.

 

Tu che hai reso Maria attenta alla tua parola e l’hai fatta tua fedele ancella,

– per sua intercessione rendici discepoli e servitori del Figlio tuo.

 

Tu che hai dato a Maria il privilegio di essere madre per opera dello Spirito Santo,

– per sua intercessione concedi a noi i frutti del tuo Spirito.

 

Tu che hai reso intrepida la Vergine Maria presso la croce del tuo Figlio e l’hai rallegrata con l’immensa gioia della risurrezione,

– per sua intercessione consola le nostre pene e ravviva la nostra speranza.

 

Padre nostro.

 

ORAZIONE

        O Dio nostro, principio e sorgente della salvezza, fa’ che tutta la nostra vita sia una testimonianza del tuo amore, perché possiamo un giorno cantare la tua lode nell’assemblea festosa dei santi. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

Vespri

INNO

 

Dio, che all’alba dei tempi

creasti la luce nuova,

accogli il nostro canto,

mentre scende la sera.

 

Veglia sopra i tuoi figli

pellegrini nel mondo;

la morte non ci colga

prigionieri del male.

 

La tua luce risplenda

nell’intimo dei cuori,

e sia pegno e primizia

della gloria dei cieli.

 

Te la voce proclami,

o Dio trino ed unico,

te canti il nostro cuore,

te adori il nostro spirito. Amen.

  

1 ant. La pace sia con te, Gerusalemme!

 

SALMO 121 Saluto alla città santa di Gerusalemme

Quale gioia, quando mi dissero: *

    «Andremo alla casa del Signore».

E ora i nostri piedi si fermano *

    alle tue porte, Gerusalemme!

 

Gerusalemme è costruita *

    come città salda e compatta.

 

Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

    secondo la legge di Israele, *

    per lodare il nome del Signore.

 

Là sono posti i seggi del giudizio, *

    i seggi della casa di Davide.

 

Domandate pace per Gerusalemme: *

    sia pace a coloro che ti amano,

sia pace sulle tue mura, *

    sicurezza nei tuoi baluardi.

 

Per i miei fratelli e i miei amici *

    io dirò: «Su di te sia pace!».

Per la casa del Signore nostro Dio, *

    chiederò per te il bene.

 

1 ant. La pace sia con te, Gerusalemme!

  

2 ant. Più che la sentinella il mattino, l’anima mia attende il Signore.

 

SALMO 129   Dal profondo a te grido

 

Dal profondo a te grido, o Signore; *

    Signore, ascolta la mia voce.

Siano i tuoi orecchi attenti *

    alla voce della mia preghiera.

 

Se consideri le colpe, Signore, *

    Signore, chi potrà sussistere?

Ma presso di te è il perdono, *

    perciò avremo il tuo timore.

 

Io spero nel Signore, *

    l’anima mia spera nella sua parola.

L’anima mia attende il Signore *

    più che le sentinelle l’aurora.

 

Israele attenda il Signore, *

    perché presso il Signore è la misericordia,

grande è presso di lui la redenzione; *

    egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

 

2 ant. Più che la sentinella il mattino, l’anima mia attende il Signore.

  

3 ant. Cielo e terra si pieghino al nome di Cristo Signore, alleluia.

 

CANTICO   Fil 2, 6-11   Cristo, servo di Dio

 

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

    non considerò un tesoro geloso

        la sua uguaglianza con Dio;

 

ma spogliò se stesso, †

    assumendo la condizione di servo *

    e divenendo simile agli uomini;

 

apparso in forma umana, umiliò se stesso †

    facendosi obbediente fino alla morte *

    e alla morte di croce.

 

Per questo Dio l’ha esaltato *

    e gli ha dato il nome

        che è al di sopra di ogni altro nome;

 

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

    nei cieli, sulla terra *

    e sotto terra;

 

e ogni lingua proclami

        che Gesù Cristo è il Signore, *

    a gloria di Dio Padre.

 

3 ant. Cielo e terra si pieghino al nome di Cristo Signore, alleluia.

  

LETTURA BREVE     2 Pt 1, 19-20

        Abbiamo conferma migliore della parola dei profeti, alla quale fate bene a volgere l’attenzione, come a lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e la stella del mattino si levi nei vostri cuori. Sappiate anzitutto questo: nessuna scrittura profetica va soggetta a privata spiegazione, poiché non da volontà umana fu recata mai una profezia, ma mossi da Spirito Santo parlarono quegli uomini da parte di Dio.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Dal sorgere del sole fino al tramonto * lodate il nome del Signore.

Dal sorgere del sole fino al tramonto lodate il nome del Signore.

V. L’immensa sua gloria supera i cieli:

lodate il nome del Signore.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Dal sorgere del sole fino al tramonto lodate il nome del Signore.

  

Ant. al Magnificat  Sapete valutare l'aspetto della terra e del cielo, e non riconoscete i segni 



dei tempi?

 

INTERCESSIONI

Il Cristo è la gioia di quanti sperano in lui. Per godere di questo dono invochiamolo con fede:


Guarda il tuo popolo e ascolta la nostra preghiera.

 

Testimone fedele, primogenito dei morti, che hai lavato nel tuo sangue le nostre anime,

– donaci di celebrare sempre con gratitudine le meraviglie del tuo amore.

 

Illumina e sostieni i missionari del vangelo,

– perché siano fedeli e coraggiosi ministri del tuo regno.

 

Re della pace, dona il tuo Spirito ai legislatori e ai governanti,

– perché promuovano il bene dei poveri e dei diseredati.

 

Soccorri quelli che sono discriminati a causa della nazionalità, del colore, della condizione sociale, della lingua o della religione,

– fa’ che ottengano il riconoscimento dei loro diritti.

 

Accogli nella tua pace i fedeli che si sono addormentati credendo e sperando in te,

– rendili partecipi della tua beatitudine insieme a Maria e a tutti i santi.

 

Padre nostro.

  

ORAZIONE        

        O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen

18 agosto, domenica XX del T. O. : GERUSALEMME | TEL AVIV | BOLOGNA

In pullman saliremo sul monte degli Monte degli Ulivi per un’ ultimo sguardo panoramico sulla città: sosta all’Edicola dell’Ascensione e S. Messa conclusiva a Ein Karem.

In tempo utile partenza per Tel Aviv; disbrigo delle operazioni d’imbarco e partenza con volo di linea per l’Italia per la destinazione richiesta e termine del pellegrinaggio.
Lodi
INNO

 

O giorno primo ed ultimo,

giorno radioso e splendido

del trionfo di Cristo!

 

Il Signore risorto

promulga per i secoli

l’editto della pace.

 

Pace fra cielo e terra,

pace fra tutti i popoli,

pace nei nostri cuori.

 

L’alleluia pasquale

risuoni nella Chiesa

pellegrina nel mondo;

 

e si unisca alla lode,

armoniosa e perenne,

dell’assemblea dei santi.

 

A te la gloria, o Cristo,

la potenza e l’onore,

nei secoli dei secoli. Amen.

  

1 ant. Rendete grazie al Signore: eterna è la sua misericordia, alleluia.

 

SALMO 117   Canto di gioia e di vittoria

 

Celebrate il Signore, perché è buono; *

    eterna è la sua misericordia.

 

Dica Israele che egli è buono: *

    eterna è la sua misericordia.

 

Lo dica la casa di Aronne: *

    eterna è la sua misericordia.

 

Lo dica chi teme Dio: *

    eterna è la sua misericordia.

 

Nell’angoscia ho gridato al Signore, *

    mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo.

 

Il Signore è con me, non ho timore; *

    che cosa può farmi l’uomo?

Il Signore è con me, è mio aiuto, *

    sfiderò i miei nemici.

 

È meglio rifugiarsi nel Signore *

    che confidare nell’uomo.

È meglio rifugiarsi nel Signore *

    che confidare nei potenti.

 

Tutti i popoli mi hanno circondato, *

    ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, *

    ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

 

Mi hanno circondato come api, †

    come fuoco che divampa tra le spine, *

    ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, *

    ma il Signore è stato mio aiuto.

Mia forza e mio canto è il Signore, *

    egli è stato la mia salvezza.

 

Grida di giubilo e di vittoria, *

    nelle tende dei giusti:

 

la destra del Signore ha fatto meraviglie, †

    la destra del Signore si è alzata, *

    la destra del Signore ha fatto meraviglie.

 

Non morirò, resterò in vita *

    e annunzierò le opere del Signore.

Il Signore mi ha provato duramente, *

    ma non mi ha consegnato alla morte.

 

Apritemi le porte della giustizia: *

    entrerò a rendere grazie al Signore.

È questa la porta del Signore, *

    per essa entrano i giusti.

 

Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, *

    perché sei stato la mia salvezza.

 

La pietra scartata dai costruttori *

    è divenuta testata d’angolo;

ecco l’opera del Signore: *

    una meraviglia ai nostri occhi.

 

Questo è il giorno fatto dal Signore: *

    rallegriamoci ed esultiamo in esso.

 

Dona, Signore, la tua salvezza, *

    dona, Signore, la tua vittoria!

 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. *

    Vi benediciamo dalla casa del Signore;

 

Dio, il Signore, è nostra luce. †

    Ordinate il corteo con rami frondosi *

    fino ai lati dell’altare.

 

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, *

    sei il mio Dio e ti esalto.

 

Celebrate il Signore, perché è buono: *

    eterna è la sua misericordia.

 

1 ant. Rendete grazie al Signore: eterna è la sua misericordia, alleluia.

  

2 ant. Alleluia, opere del Signore, benedite il Signore, alleluia.

 

CANTICO   Dn 3, 52-57 Ogni creatura lodi il Signore

 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri, *

    degno di lode e di gloria nei secoli.

 

Benedetto il tuo nome glorioso e santo, *

    degno di lode e di gloria nei secoli.

 

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso, *

    degno di lode e di gloria nei secoli.

 

Benedetto sei tu sul trono del tuo regno, *

    degno di lode e di gloria nei secoli.

 

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi †

    e siedi sui cherubini, *

    degno di lode e di gloria nei secoli.

 

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, *

    degno di lode e di gloria nei secoli.

 

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

    lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

 

2 ant. Alleluia, opere del Signore, benedite il Signore, alleluia.

  

3 ant. Ogni vivente dia lode al Signore, alleluia.

 

SALMO 150   Ogni vivente dia lode al Signore

 

Lodate il Signore nel suo santuario, *

    lodatelo nel firmamento della sua potenza.

Lodatelo per i suoi prodigi, *

    lodatelo per la sua immensa grandezza.

 

Lodatelo con squilli di tromba, *

    lodatelo con arpa e cetra;

lodatelo con timpani e danze, *

    lodatelo sulle corde e sui flauti.

 

Lodatelo con cembali sonori, †

    lodatelo con cembali squillanti; *

    ogni vivente

        dia lode al Signore.

 

3 ant. Ogni vivente dia lode al Signore, alleluia.

 

LETTURA BREVE     2 Tm 2, 8. 11-13

        Ricordati che Gesù Cristo, della stirpe di Davide, è risuscitato dai morti. Certa è questa parola: Se moriamo con lui, vivremo anche con lui; se con lui perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, anch’egli ci rinnegherà; se noi manchiamo di fede, egli però rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Ti rendiamo grazie, Signore, * invochiamo il tuo nome.

Ti rendiamo grazie, Signore, invochiamo il tuo nome.

V. Raccontiamo i tuoi prodigi,

invochiamo il tuo nome.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Ti rendiamo grazie, Signore, invochiamo il tuo nome.

  

Ant. al Benedictus Gesù volle ricevere il battesimo della sofferenza e bere il calice della 



passione.

 

 INVOCAZIONI

Apriamo con fiducia il nostro cuore al Dio della potenza e della misericordia, che ci ama e conosce le nostre necessità. A lui rivolgiamo la nostra lode e la nostra preghiera:


Noi ti glorifichiamo, Signore, e confidiamo in te.

 

Benedetto sii tu, Re dell’universo, che ci hai tratto dalle tenebre dell’errore e del peccato alla splendida luce del tuo regno,

– e ci hai chiamati a servirti nella santa Chiesa.

 

Tu che ci hai aperto le braccia della tua misericordia,

– non permettere che deviamo mai dal sentiero della vita.

 

Concedici di trascorrere in letizia questo giorno,

– in cui celebriamo la risurrezione del tuo Figlio.

 

Dona ai tuoi fedeli lo spirito di orazione e di lode,

– perché tutta la nostra vita sia un rendimento di grazie a te.

 

Padre nostro.

  

ORAZIONE

        O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.
S. Messa a Ein Karem
Colletta
Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo disegno di amore hai ispirato alla beata Vergine Maria, che portava in grembo il tuo Figlio, di visitare sant'Elisabetta, concedi a noi di essere docili all'azione del tuo Spirito, per magnificare con Maria il tuo santo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo ...
Dal libro del profeta Sofonìa                                                                       (Sof 3, 14-18)

Rallégrati, figlia di Sion, grida di gioia, Israele, esulta e acclama con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme! Il Signore ha revocato la tua condanna, ha disperso il tuo nemico.Re d'Israele è il Signore in mezzo a te, tu non temerai più alcuna sventura. In quel giorno si dirà a Gerusalemme: «Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un salvatore potente. Gioirà per te, ti rinnoverà con il suo amore, esulterà per te con grida di gioia».PdD.

Salmo responsoriale                                                                                            (da Is 12,2-6)

R. Grande in mezzo a te è il Santo d'Israele.

Ecco, Dio è la mia salvezza;
io avrò fiducia, non avrò timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore;
egli è stato la mia salvezza. R.

Attingerete acqua con gioia
alle sorgenti della salvezza.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere,
fate ricordare che il suo nome è sublime. R.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,
le conosca tutta la terra.
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,
perché grande in mezzo a te è il Santo d'Israele. R.
Dalla lettera agli Ebrei                                                                                               (Eb 12, 1-4)
 

Fratelli, anche noi, circondati da tale moltitudine di testimoni, avendo deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta a compimento.

Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinanzi, si sottopose alla croce, disprezzando il disonore, e siede alla destra del trono di Dio. Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé una così grande ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. Non avete ancora resistito fino al sangue nella lotta contro il peccato. PdD.
Alleluia, alleluia.
Beata sei tu, o Vergine Maria, che hai creduto: in te si è adempiuta la parola del Signore.

Alleluia.
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 Dal Vangelo secondo Luca                                                                                   (Lc 1,39-56)
In quei giorni, Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda.
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote.Ha soccorso Israele, suo servo,ricordandosi della sua misericordia,come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.PdS

Vespri

INNO

 

O Trinità beata,

luce, sapienza, amore,

vesti del tuo splendore

il giorno che declina.

 

Te lodiamo al mattino,

te nel vespro imploriamo,

te canteremo unanimi

nel giorno che non muore. Amen.

  

1 ant. Tra santi splendori il Padre ti ha generato,  prima dell’aurora, alleluia.

 

SALMO 109, 1-5. 7 Il Messia, re e sacerdote

 

Oracolo del Signore al mio Signore: *

    «Siedi alla mia destra,

finché io ponga i tuoi nemici *

    a sgabello dei tuoi piedi».

 

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *

    «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

 

A te il principato nel giorno della tua potenza *

    tra santi splendori;

dal seno dell’aurora, *

    come rugiada, io ti ho generato».

 

Il Signore ha giurato e non si pente: *

    «Tu sei sacerdote per sempre

        al modo di Melchisedek».

 

Il Signore è alla tua destra, *

    annienterà i re nel giorno della sua ira.

Lungo il cammino si disseta al torrente *

    e solleva alta la testa.

 

1 ant. Tra santi splendori il Padre ti ha generato, prima dell’aurora, alleluia.

  

2 ant. Beato chi ha fame, chi ha sete di giustizia: sarà saziato.

 

SALMO 111   Beatitudine dell’uomo giusto

 

Beato l’uomo che teme il Signore *

    e trova grande gioia nei suoi comandamenti.

Potente sulla terra sarà la sua stirpe, *

    la discendenza dei giusti sarà benedetta.

 

Onore e ricchezza nella sua casa, *

    la sua giustizia rimane per sempre.

Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, *

    buono, misericordioso e giusto.

 

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, *

    amministra i suoi beni con giustizia.

Egli non vacillerà in eterno: *

    il giusto sarà sempre ricordato.

 

Non temerà annunzio di sventura, *

    saldo è il suo cuore, confida nel Signore.

Sicuro è il suo cuore, non teme, *

    finché trionferà dei suoi nemici.

 

Egli dona largamente ai poveri, †

    la sua giustizia rimane per sempre, *

    la sua potenza s’innalza nella gloria.

 

L’empio vede e si adira, †

    digrigna i denti e si consuma. *

    Ma il desiderio degli empi fallisce.

 

2 ant. Beato chi ha fame, chi ha sete di giustizia: sarà saziato.

  

3 ant. Servi di Dio, piccoli e grandi, lodate il suo nome, alleluia.

 

CANTICO   Cfr. Ap 19, 1-7   Le nozze dell’Agnello

 

Alleluia.

Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *

    veri e giusti sono i suoi giudizi.

 Alleluia.

Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, *

    voi che lo temete, piccoli e grandi.

 Alleluia.

Ha preso possesso del suo regno il Signore, *

    il nostro Dio, l’Onnipotente.

 Alleluia.

Rallegriamoci ed esultiamo, *

    rendiamo a lui gloria.

Alleluia.

Sono giunte le nozze dell’Agnello; *

    la sua sposa è pronta.

 

3 ant. Servi di Dio, piccoli e grandi, lodate il suo nome, alleluia.

  

LETTURA BREVE     Eb 12, 22-24

        Voi vi siete accostati al monte di Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste e a miriadi di angeli, all’adunanza festosa e all’assemblea dei primogeniti iscritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei giusti portati alla perfezione, al Mediatore della Nuova Alleanza e al sangue dell’aspersione dalla voce più eloquente di quello di Abele.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Grande è il Signore, * mirabile la sua potenza.

Grande è il Signore, mirabile la sua potenza.

V. La sua sapienza non ha confini,

mirabile la sua potenza.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Grande è il Signore, mirabile la sua potenza.

  

Ant. al Magnificat Fuoco sono venuto a portare sulla terra: come vorrei che fosse già acceso.

 

INTERCESSIONI

Pieni di gioia e di gratitudine invochiamo Dio,principio e fonte di ogni bene:


Ascolta, Signore, la nostra preghiera.

 

Padre e Signore dell’universo, che hai mandato nel mondo tuo Figlio per riunire i popoli nella lode del tuo nome,

– rafforza la testimonianza della tua Chiesa nel mondo intero.

 

Rendici sempre più docili all’insegnamento degli apostoli,

– perché la nostra vita sia coerente con il credo che  professiamo.

 

Tu, che sei l’amico dei giusti,

– rendi giustizia a quanti sono oppressi in ogni parte del mondo.

 

Dona la vista ai ciechi e la libertà ai prigionieri,

– rianima gli sfiduciati e proteggi gli esuli.

 

Accogli l’estremo desiderio di coloro che si sono addormentati nel tuo Cristo,

– giungano alla gloria della risurrezione.

 
Padre nostro.
ORAZIONE

        O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.
§§§§§§§§§§§§
L’intercessione di Mosè per il popolo (Es 32,7-14)
Cari fratelli e sorelle,

leggendo l’Antico Testamento, una figura risalta tra le altre: quella di Mosè, proprio come uomo di preghiera. Mosè, il grande profeta e condottiero del tempo dell’Esodo, ha svolto la sua funzione di mediatore tra Dio e Israele facendosi portatore, presso il popolo, delle parole e dei comandi divini, conducendolo verso la libertà della Terra Promessa, insegnando agli Israeliti a vivere nell’obbedienza e nella fiducia verso Dio durante la lunga permanenza nel deserto, ma anche, e direi soprattutto, pregando. Egli prega per il Faraone quando Dio, con le piaghe, tentava di convertire il cuore degli Egiziani (cfrEs 8–10); chiede al Signore la guarigione della sorella Maria colpita dalla lebbra (cfrNm 12,9-13), intercede per il popolo che si era ribellato, impaurito dal resoconto degli esploratori (cfrNm 14,1-19), prega quando il fuoco stava per divorare l’accampamento (cfrNm 11,1-2) e quando serpenti velenosi facevano strage (cfrNm 21,4-9); si rivolge al Signore e reagisce protestando quando il peso della sua missione si era fatto troppo pesante (cfrNm 11,10-15); vede Dio e parla con Lui «faccia a faccia, come uno parla con il proprio amico» (cfrEs24,9-17; 33,7-23; 34,1-10.28-35).  
Anche quando il popolo, al Sinai, chiede ad Aronne di fare il vitello d’oro, Mosè prega, esplicando in modo emblematico la propria funzione di intercessore.    
(…)
Ma mentre il Signore, sul monte, dona a Mosè la Legge, ai piedi del monte il popolo la trasgredisce. È questa una tentazione costante nel cammino di fede: eludere il mistero divino costruendo un dio comprensibile, corrispondente ai propri schemi, ai propri progetti. Quanto avviene al Sinai mostra tutta la stoltezza e l’illusoria vanità di questa pretesa perché, come ironicamente afferma il Salmo106, «scambiarono la loro gloria con la figura di un toro che mangia erba» (Sal 106,20). Perciò il Signore reagisce e ordina a Mosè di scendere dal monte, rivelandogli quanto il popolo stava facendo e terminando con queste parole: «Ora lascia che la mia ira si accenda contro di loro e li divori. Di te invece farò una grande nazione» (Es 32,10). Come con Abramo a proposito di Sodoma e Gomorra, anche ora Dio svela a Mosè che cosa intende fare, quasi non volesse agire senza il suo consenso (cfr Am 3,7). Dice: «lascia che si accenda la mia ira». In realtà, questo «lascia che si accenda la mia ira» è detto proprio perché Mosè intervenga e Gli chieda di non farlo, rivelando così che il desiderio di Dio è sempre di salvezza. Come per le due città dei tempi di Abramo, la punizione e la distruzione, in cui si esprime l’ira di Dio come rifiuto del male, indicano la gravità del peccato commesso; allo stesso tempo, la richiesta dell’intercessore intende manifestare la volontà di perdono del Signore. Questa è la salvezza di Dio, che implica misericordia, ma insieme anche denuncia della verità del peccato, del male che esiste, così che il peccatore, riconosciuto e rifiutato il proprio male, possa lasciarsi perdonare e trasformare da Dio. La preghiera di intercessione rende così operante, dentro la realtà corrotta dell’uomo peccatore, la misericordia divina, che trova voce nella supplica dell’orante e si fa presente attraverso di lui lì dove c’è bisogno di salvezza. 
La supplica di Mosè è tutta incentrata sulla fedeltà e la grazia del Signore. Egli si riferisce dapprima alla storia di redenzione che Dio ha iniziato con l’uscita d’Israele dall’Egitto, per poi fare memoria dell’antica promessa data ai Padri. Il Signore ha operato salvezza liberando il suo popolo dalla schiavitù egiziana; perché allora – chiede Mosè – «gli Egiziani dovranno dire: “Con malizia li ha fatti uscire, per farli perire tra le montagne e farli sparire dalla faccia della terra”?» (Es 32,12). L’opera di salvezza iniziata deve essere completata; se Dio facesse perire il suo popolo, ciò potrebbe essere interpretato come il segno di un’incapacità divina di portare a compimento il progetto di salvezza. Dio non può permettere questo: Egli è il Signore buono che salva, il garante della vita, è il Dio di misericordia e perdono, di liberazione dal peccato che uccide. E così Mosè fa appello a Dio, alla vita interiore di Dio contro la sentenza esteriore. Ma allora, argomenta Mosè con il Signore, se i suoi eletti periscono, anche se sono colpevoli, Egli potrebbe apparire incapace di vincere il peccato. E questo non si può accettare. Mosè ha fatto esperienza concreta del Dio di salvezza, è stato inviato come mediatore della liberazione divina e ora, con la sua preghiera, si fa interprete di una doppia inquietudine, preoccupato per la sorte del suo popolo, ma insieme anche preoccupato per l’onore che si deve al Signore, per la verità del suo nome. L’intercessore infatti vuole che il popolo di Israele sia salvo, perché è il gregge che gli è stato affidato, ma anche perché in quella salvezza si manifesti la vera realtà di Dio. Amore dei fratelli e amore di Dio si compenetrano nella preghiera di intercessione, sono inscindibili. Mosè, l’intercessore, è l’uomo teso tra due amori, che nella preghiera si sovrappongono in un unico desiderio di bene.
Poi, Mosè si appella alla fedeltà di Dio, rammentandogli le sue promesse: «Ricordati di Abramo, di Isacco, di Israele, tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso e hai detto: “Renderò la vostra posterità numerosa come le stelle del cielo, e tutta questa terra, di cui ho parlato, la darò ai tuoi discendenti e la possederanno per sempre”» (Es 32,13). Mosè fa memoria della storia fondatrice delle origini, dei Padri del popolo e della loro elezione, totalmente gratuita, in cui Dio solo aveva avuto l’iniziativa. Non a motivo dei loro meriti, essi avevano ricevuto la promessa, ma per la libera scelta di Dio e del suo amore (cfrDt 10,15). E ora, Mosè chiede che il Signore continui nella fedeltà la sua storia di elezione e di salvezza, perdonando il suo popolo. L’intercessore non accampa scuse per il peccato della sua gente, non elenca presunti meriti né del popolo né suoi, ma si appella alla gratuità di Dio: un Dio libero, totalmente amore, che non cessa di cercare chi si è allontanato, che resta sempre fedele a se stesso e offre al peccatore la possibilità di tornare a Lui e di diventare, con il perdono, giusto e capace di fedeltà. Mosè chiede a Dio di mostrarsi più forte anche del peccato e della morte, e con la sua preghiera provoca questo rivelarsi divino. Mediatore di vita, l’intercessore solidarizza con il popolo; desideroso solo della salvezza che Dio stesso desidera, egli rinuncia alla prospettiva di diventare un nuovo popolo gradito al Signore. La frase che Dio gli aveva rivolto, «di te invece farò una grande nazione», non è neppure presa in considerazione dall’“amico” di Dio, che invece è pronto ad assumere su di sé non solo la colpa della sua gente, ma tutte le sue conseguenze. Quando, dopo la distruzione del vitello d’oro, tornerà sul monte per chiedere di nuovo la salvezza per Israele, dirà al Signore: «E ora, se tu perdonassi il loro peccato! Altrimenti, cancellami dal tuo libro che hai scritto» (v. 32). Con la preghiera, desiderando il desiderio di Dio, l’intercessore entra sempre più profondamente nella conoscenza del Signore e della sua misericordia e diventa capace di un amore che giunge fino al dono totale di sé. In Mosè, che sta sulla cima del monte faccia a faccia con Dio e si fa intercessore per il suo popolo e offre se stesso - «cancellami» -, i Padri della Chiesa hanno visto una prefigurazione di Cristo, che sull'alta cima della croce realmente sta davanti a Dio, non solo come amico ma come Figlio. E non solo si offre - «cancellami» -, ma con il suo cuore trafitto si fa cancellare, diventa, come dice san Paolo stesso, peccato, porta su di sé i nostri peccati per rendere salvi noi; la sua intercessione è non solo solidarietà, ma identificazione con noi: porta tutti noi nel suo corpo. E così tutta la sua esistenza di uomo e di Figlio è grido al cuore di Dio, è perdono, ma perdono che trasforma e rinnova.

Penso che dobbiamo meditare questa realtà. Cristo sta davanti al volto di Dio e prega per me. La sua preghiera sulla Croce è contemporanea a tutti gli uomini, contemporanea a me: Egli prega per me, ha sofferto e soffre per me, si è identificato con me prendendo il nostro corpo e l'anima umana. E ci invita a entrare in questa sua identità, facendoci un corpo, uno spirito con Lui, perché dall'alta cima della Croce Egli ha portato non nuove leggi, tavole di pietra, ma ha portato se stesso, il suo corpo e il suo sangue, come nuova alleanza. Così ci fa consanguinei con Lui, un corpo con Lui, identificati con Lui. Ci invita a entrare in questa identificazione, a essere uniti con Lui nel nostro desiderio di essere un corpo, uno spirito con Lui. Preghiamo il Signore perché questa identificazione ci trasformi, ci rinnovi, perché il perdono è rinnovamento, è trasformazione.

Vorrei concludere questa catechesi con le parole dell’apostolo Paolo ai cristiani di Roma: «Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica. Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi. Chi ci separerà dall’amore di Cristo? […] né morte né vita, né angeli né principati […] né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore» (Rm 8,33-35.38.39).

Benedetto XVI

Udienza Generale, 1° giugno 2011

Salmi delle salite
Salmo 121     Canto delle salite.

Alzo gli occhi verso i monti:
da dove mi verrà l'aiuto?
Il mio aiuto viene dal Signore:
egli ha fatto cielo e terra.
Non lascerà vacillare il tuo piede,
non si addormenterà il tuo custode.
Non si addormenterà, non prenderà sonno
il custode d'Israele.
 Il Signore è il tuo custode,
 il Signore è la tua ombra
 e sta alla tua destra.
 Di giorno non ti colpirà il sole,
 né la luna di notte.
 Il Signore ti custodirà da ogni male:
 egli custodirà la tua vita.
  Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri,
  da ora e per sempre.



Note  SALMO 121 (120) - LODE A DIO, CUSTODE D’ISRAELE
Preghiera e dialogo, lode e fiducia si alternano in questa composizione, che sembra accompagnare i primi passi del pellegrino. Qua e là, sui monti che l’attorniano, sono visibili luoghi di culto idolatrico; ma il salmista ha già scelto la sua meta: è il monte Sion, dove Dio dimora e da dove gli verrà l’aiuto.
Salmo 122     Canto delle salite. Di Davide.

Quale gioia, quando mi dissero:

"Andremo alla casa del Signore!".

Già sono fermi i nostri piedi

alle tue porte, Gerusalemme!

Gerusalemme è costruita

come città unita e compatta.

È là che salgono le tribù,

le tribù del Signore,

secondo la legge d'Israele,

per lodare il nome del Signore.

Là sono posti i troni del giudizio,

i troni della casa di Davide.

Chiedete pace per Gerusalemme:

vivano sicuri quelli che ti amano;

sia pace nelle tue mura,

sicurezza nei tuoi palazzi.

Per i miei fratelli e i miei amici

io dirò: "Su te sia pace!".

Per la casa del Signore nostro Dio,

chiederò per te il bene.



Note SALMO  122 (121) - SALUTO A GERUSALEMME, CITTÀ DI PACE
122 - Mentre sta per entrare nella città santa (cfr. Sal 122, 2), il pellegrino intona questo gioioso canto di lode, al quale si uniscono il saluto e l’augurio perché Gerusalemme rimanga sempre centro di tutto Israele e città della pace. 
 Salmo 123    Canto delle salite. Di Davide.

A te alzo i miei occhi,

a te che siedi nei cieli.

Ecco, come gli occhi dei servi

alla mano dei loro padroni,

come gli occhi di una schiava

alla mano della sua padrona,

così i nostri occhi al Signore nostro Dio,

finché abbia pietà di noi.

Pietà di noi, Signore, pietà di noi,

siamo già troppo sazi di disprezzo,

troppo sazi noi siamo dello scherno dei gaudenti,

del disprezzo dei superbi.


Note SALMO 123 (122) - PREGHIERA FIDUCIOSA A DIO
123 - Gli occhi del salmista si elevano a Dio, imploranti e in fiduciosa attesa. Quegli occhi diventano gli occhi di tutta la comunità d’Israele che, in mezzo a difficoltà interne ed esterne, attende da Dio salvezza e liberazione.

Salmo 124      Canto delle salite. Di Davide.

Se il Signore non fosse stato per noi

- lo dica Israele -,

se il Signore non fosse stato per noi,

quando eravamo assaliti,

allora ci avrebbero inghiottiti vivi,

quando divampò contro di noi la loro collera.

Allora le acque ci avrebbero travolti,

un torrente ci avrebbe sommersi;

allora ci avrebbero sommersi

acque impetuose.

Sia benedetto il Signore,

che non ci ha consegnati in preda ai loro denti.

Siamo stati liberati come un passero

dal laccio dei cacciatori:

il laccio si è spezzato

e noi siamo scampati.

Il nostro aiuto è nel nome del Signore:

egli ha fatto cielo e terra.


Note SALMO 124 (123) - DIO, NOSTRO AIUTO E NOSTRO LIBERATORE
124 - In questo quinto “canto delle salite” esplode il ringraziamento di tutto Israele per la liberazione ottenuta dal Signore. Assediato da travolgenti pericoli, Israele nutre la fiducia di avere in Dio sempre il suo salvatore e liberatore.

Salmo 131      Canto delle salite. Di Davide.

Signore, non si esalta il mio cuore

né i miei occhi guardano in alto;

non vado cercando cose grandi

né meraviglie più alte di me.

Io invece resto quieto e sereno:

come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,

come un bimbo svezzato è in me l'anima mia.

Israele attenda il Signore,

da ora e per sempre.



Note SALMO 131 (130) - ABBANDONO FIDUCIOSO IN DIO
131 - Intimità e fiducia, consapevolezza della propria dipendenza da Dio e totale affidamento a lui caratterizzano questo breve inno, intriso di profonda spiritualità. 

Salmo 133      Canto delle salite. Di Davide.

Ecco, com'è bello e com'è dolce
che i fratelli vivano insieme!

È come olio prezioso versato sul capo,

che scende sulla barba, la barba di Aronne,

che scende sull'orlo della sua veste.

È come la rugiada dell'Ermon,

che scende sui monti di Sion.

Perché là il Signore manda la benedizione,

la vita per sempre.


Note SALMO 133 (132) - INNO ALL’AMORE E ALLA CONCORDIA
133 - L’olio profumato che tutto permea della sua fragranza e la rugiada che tutto avvolge nel suo manto di freschezza, diventano simboli della felicità che scaturisce dall’amore e dalla concordia nella comunità d’Israele e di tutti gli uomini.

133,2 Aronne: il sommo sacerdote, che veniva consacrato mediante l’unzione sul capo. La sua barba fluente non veniva mai rasata.

133,3 Ermon: alta montagna del Libano, sulle pendici meridionali della catena dell’Antilibano, al confine settentrionale della terra di Canaan.

Salmo 134     Canto delle salite.

Ecco, benedite il Signore,

voi tutti, servi del Signore;

voi che state nella casa del Signore

durante la notte.

Alzate le mani verso il santuario

e benedite il Signore.

Il Signore ti benedica da Sion:

egli ha fatto cielo e terra.



Note SALMO 134 (133) - INVITO ALLA LODE
134 - L’ultimo “canto delle salite” è una suggestiva preghiera della sera che abbraccia i pellegrini, invitati a lasciare il tempio, e i sacerdoti, chiamati a custodire nella notte il luogo della presenza del Signore. 

Canti

1 
SALVE REGINA

Salve Regina, Madre di misericordia,
vita dolcezza speranza nostra salve, salve Regina. (2 v.)
A te ricorriamo, esuli figli di Eva,
a te sospiriamo, piangenti, in questa valle di lacrime.
Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi,
mostraci dopo questo esilio, il frutto, del tuo seno Gesù.
Salve Regina, madre di misericordia,
o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria, salve Regina.
Salve Regina, salve, salve!


2 
AVE MARIA VERBUM PANIS 
Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave.

Donna dell’attesa e madre di speranza Ora pro nobis.

Donna del sorriso e madre del silenzio Ora pro nobis.


Donna di frontiera e madre dell’ardore Ora pro nobis.


Donna del riposo e madre del sentiero Ora pro nobis.
Ave Maria, Ave.Ave Maria, Ave.

Donna del deserto e madre del respiro Ora pro nobis.

Donna della sera e madre del ricordo Ora pro nobis.


Donna del presente e madre del ritorno Ora pro nobis.


Donna della terra e madre dell’amore Ora pro nobis.
Ave Maria, Ave.Ave Maria, Ave.
3 GIOVANE DONNA

1)
Giovane donna, attesa dell'umanità; 

un desiderio d'amore e pura libertà

Il Dio lontano è qui, vicino a te,

voce e silenzio, annuncio di novità.


Rit.: Ave, Maria; ave, Maria
2)
Dio t'ha prescelta, qual madre piena di bellezza,

e il suo amore ti avvolgerà con la sua ombra.

Grembo per Dio, venuto sulla terra

tu sarai madre di un uomo nuovo.
3)
Ecco l'ancella che vive della tua parola,

libero il cuore perché l'amore trovi casa.

Ora l'attesa è densa di preghiera

e l'uomo nuovo è qui, in mezzo a noi.

4 PREGHIERA A MARIA 

1)
Maria, tu che hai atteso nel silenzio la sua parola per noi.


Rit.: Aiutaci ad accogliere 


il Figlio tuo che ora vive in noi.
2)
Maria, tu che sei stata così docile davanti al tuo Signor.
3)
Maria, tu che hai portato dolcemente l’immenso dono d’amor.
4)
Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolor.
5)
Maria, tu che ora vivi nella gloria insieme al tuo Signor.

5 
SANTA MARIA DEL CAMMINO 

1)
Mentre trascorre la vita, solo tu non sei mai;

Santa Maria del cammino sempre sarà con te.


Rit.: Vieni, o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù.


Cammineremo insieme a te verso la libertà.
2)
Quando qualcuno ti dice: "nulla mai cambierà",

lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità.
3)
Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va;

offri per primo la mano a chi è vicino a te.
4)
Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar,

tu vai tracciando un cammino: un altro ti seguirà.

6 
COME MARIA

1)
Vogliamo vivere, Signore, offrendo a Te la nostra vita

con questo pane e questo vino, accetta quello che noi siamo.

Vogliamo vivere, Signore, abbandonati alla tua voce,

staccati dalle cose vane, fissati nella vita vera.


Rit.: Vogliamo vivere, come Maria, 


l'irraggiungibile, la Madre amata,


che vince il mondo con l'amore


e offrire sempre la tua vita 


che viene dal cielo.
2)
Accetta dalle nostre mani, come un'offerta a te gradita,

i desideri di ogni cuore, le ansie della nostra vita.

Vogliamo vivere, Signore, accesi dalle tue parole,

per riportare in ogni uomo la fiamma viva del tuo amore.

7 NON TEMERE

1)
Non temere, Maria, perché hai trovato grazia

presso il tuo Signore, che si dona a te.


Rit.: Apri il cuore, non temere,


egli sarà con te.
2)
Non temere, Abramo, la tua debolezza:

padre di un nuovo popolo nella fede sarai.
3)
Non temere, Mosè, se tu non sai parlare,

perché la voce del Signore, parlerà per te.
4)
Non temere, Giuseppe, di prendere Maria,

perché in lei Dio compirà il mistero d’amore.
5)
Pietro, no, non temere, se il Signore ha scelto,

la tua fede povera, per convincere il mondo.

8 LE MANI ALZATE



Rit.: Le mani alzate verso Te, Signore


per offrirti il mondo.


Le mani alzate verso Te, Signor


gioia è in me nel profondo.
1)
Guardaci Tu, Signore, siamo tuoi, piccoli siam davanti a Te.

Come ruscelli, siam d'acqua limpida, semplici e puri innanzi a Te.
2)
Guidaci Tu, Signore, siamo tuoi, sei via, vita e verità.

Se ci terrai la mano nella mano, il cuore più non temerà.

9 BENEDICI IL SIGNORE



Rit: Benedici il Signore anima mia,


quanto è in me benedica il suo nome;


non dimenticherò tutti i suoi benefici,


benedici il Signore anima mia.
1)
Lui perdona tutte le tue colpe, e ti salva dalla morte.

Ti corona di grazia, e ti sazia di beni nella tua giovinezza.
2)
Il Signore agisce con giustizia, con amore verso i poveri

rivelò a Mosè le sue vie, ad Israele le sue grandi opere
3)
Il Signore è buono e pietoso, lento all’ira e grande nell’amor.

Non conserva in eterno il suo sdegno e la sua ira verso i nostri peccati.
4)
Come dista oriente da occidente, allontana le tue colpe.

Perché sa che di polvere siam tutti noi plasmati, come l’erba i nostri giorni.
5)
Benedite il Signore voi angeli, voi tutti suoi ministri;

beneditelo voi tutte sue opere e domini, benedicilo tu, anima mia.

10 
ECCO QUEL CHE ABBIAMO

RIT. Ecco quel che abbiamo nulla ci appartiene ormai
ecco i frutti della terra che tu moltiplicherai.
Ecco queste mani, puoi usarle se lo vuoi
per dividere nel mondo il pane che tu hai dato a noi

1) Solo una goccia hai messo fra le mani mie 
    solo una goccia che tu ora chiedi a me,
    una goccia che, in mano a Te, una pioggia diventerà e la terra feconderà.

2) Le nostre gocce, pioggia fra le mani tue,
    saranno linfa di una nuova civiltà
    e la terra preparerà la festa del pane che ogni uomo condividerà.

RIT. Sulle strade, il vento da lontano porterà
il profumo del frumento, che tutti avvolgerà.
E sarà l'amore che il raccolto spartirà
e il miracolo del pane in terra si ripeterà

11 NOI VEGLIEREMO 



Rit.: Nella notte, o Dio, noi veglieremo, 


con le lampade, vestiti a festa: 


presto arriverai e sarà giorno.
1)
Rallegratevi in attesa del Signore: improvvisa giungerà la sua voce.

Quando Lui verrà sarete pronti e vi chiamerà 'amici' per sempre.
2)
Raccogliete per il giorno della vita dove tutto sarà giovane in eterno.

Quando Lui verrà sarete pronti e vi chiamerà 'amici' per sempre.


12 

SII ESALTATO


Sii esaltato Signore nell’alto dei ciel, lode a te Signor!

Sia esaltato, per sempre innalzato il tuo santo nom!


Tu sei il Signor, per sempre regnerai!


La terra, il ciel gioiscano nel tuo nome!


Sii esaltato Signore tu sei il nostro Re! 
Si ripete tutto e si termina con:

Tu sei il Signor, per sempre regnerai!

La terra il ciel gioiscano nel tuo nome!

Sii esaltato Signore tu sei il nostro Re! (3 volte)


13 
FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA

Frutto della nostra terra,

del lavoro d’ogni uomo:

pane della nostra vita,

cibo della quotidianità.

Tu che lo prendevi un giorno,

lo spezzavi per i tuoi,

oggi vieni in questo pane,

cibo vero dell’umanità.




Rit.
E sarò pane, e sarò vino





nella mia vita, nelle tue mani.





Ti accoglierò dentro di me





farò di me un’offerta viva,





un sacrificio gradito a te.

Frutto della nostra terra,

del lavoro d’ogni uomo:

vino delle nostre vigne

sulla mensa dei fratelli tuoi.

Tu che lo prendevi un giorno,

lo bevevi con i tuoi,

oggi vieni in questo vino

e ti doni per la vita mia     Rit.
14 
Perché tu sei con me (Gen) (salmo 22)

Rit. Solo tu sei il mio pastore 

niente mai mi mancherà

Solo tu sei il mio pastore, o Signore.

1) Mi conduci dietro te sulle verdi alture, ai ruscelli tranquilli, lassù

    dov’è più limpida l’acqua per me, dove mi fai riposare.

2) Anche fra le tenebre d’un abisso oscuro, io non temo alcun male perché

    tu mi sostieni, sei sempre con me, rendi il sentiero sicuro.

3) Siedo alla tua tavola che mi hai preparato, ed il calice è colmo per me 

    di quella linfa di felicità, che per amore hai versato.

4) Sempre mi accompagnano, lungo estati e inverni, la tua grazia, la tua fedeltà

    nella tua casa io abiterò fino alla fine dei giorni.

15 TU SEI VIVO FUOCO

1)
Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera, del mio giorno sei la brace.

Ecco già rosseggia di bellezza eterna, questo giorno che si spegne.

Se con te, come vuoi, l’anima riscaldo, sono nella pace.
2)
Tu sei fresca nube che ristori a sera, del mio giorno sei rugiada.

Ecco, già rinasce di freschezza eterna, questo giorno che sfiorisce.

Se con te, come vuoi, cerco la sorgente, sono nella pace.
3)
Tu sei l’orizzonte che s’allarga a sera, del mio giorno sei dimora.

Ecco, già riposa in ampiezza eterna, questo giorno che si chiude.

Se con te, come vuoi, m’avvicino a casa, sono nella pace.
4)
Tu sei voce amica che mi parli a sera, del mio giorno sei conforto.

Ecco, già risuona d’allegrezza eterna, questo giorno che ammutisce.

Se con te, come vuoi, cerco la Parola, sono nella pace.
5)
Tu sei sposo ardente che ritorni a sera, del mio giorno sei l’abbraccio.

Ecco, già esulta di ebbrezza eterna, questo giorno che sospira.

Se con te, come vuoi, mi consumo amando, sono nella pace.


16 
IL CANTO DELL’AMORE

Se dovrai attraversare il deserto, non temere: io sarò con te

se dovrai camminare nel fuoco la sua fiamma non ti brucerà.
Seguirai la mia luce nella notte, sentirai la mia forza nel cammino:
io sono il tuo Dio, il Signore.


Sono io che ti ho fatto e plasmato, ti ho chiamato per nome.

Io da sempre ti ho conosciuto e ti ho dato il mio amore,

perché tu sei prezioso ai miei occhi, vali più del più grande dei tesori.

Io sarò con te dovunque andrai.

Non pensare alle cose di ieri: cose nuove fioriscono già.
Aprirò nel deserto sentieri, darò acqua nell'aridità,
perché tu sei prezioso ai miei occhi, vali più del più grande dei tesori.
io sarò con te dovunque andrai.


Perché tu sei prezioso ai miei occhi, vali più del più grande dei tesori:

io sarò con te dovunque andrai.

Io ti sarò accanto sarò con te: per tutto il tuo viaggio sarò con te
17 
FAMMI CONOSCERE (dal salmo 118)
 (P.Ruaro)

Rit. Fammi conoscere la tua volontà: parla, ti ascolto, Signore!


      La mia felicità è fare il tuo volere: porterò con me la tua parola!


1) Lampada ai miei passi è la tua Parola,


luce sul mio cammino.


Ogni giorno la mia volontà


trova una guida in te. Rit.

2) Porterò con me i tuoi insegnamenti,


danno al mio cuore gioia.


La tua Parola è fonte di luce,


dona saggezza ai semplici. Rit.

3) La mia bocca impari la tua lode,


sempre ti renda grazie.


Ogni momento canti il tuo amore,


la mia speranza è in Te. Rit.

18 ORA È TEMPO DI GIOIA 

1)
L'eco torna d'antiche valli, la sua voce non porta più,

ricordo di sommesse lacrime, di esili in terre lontane.


Rit.: Ora è tempo di gioia, non ve ne accorgete?


Ecco faccio una cosa nuova, nel deserto una strada aprirò.
2)
Come l'onda che sulla sabbia, copre le orme e poi passa e va,

così nel tempo si cancellano, le ombre scure del lungo inverno.
3)
Fra i sentieri dei boschi il vento, con i rami ricomporrà

nuove armonie che trasformano, i lamenti in canti di festa.

19 TI SEGUIRÒ



Rit.: Ti seguirò, ti seguirò, o Signore,


e nella tua strada camminerò.

         Ti seguirò nella via dell’amore e donerò al mondo la vita. Rit.

         Ti seguirò nella via del dolore e la tua croce ci salverà. Rit.

         Ti seguirò nella via della gioia e la tua luce ci guiderà. Rit.

20 
GRANDI COSE
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ha fatto germogliare fiori tra le rocce.
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ci ha riportati liberi alla nostra terra.
Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare
l'amore che Dio ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte

hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu che hai sentito il nostro pianto,

nel nostro cuore hai messo

un seme di felicità.
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ha fatto germogliare fiori tra le rocce.
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ci ha riportati liberi alla nostra terra.
Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare
l'amore che Dio ha versato su noi

21 

COME TU MI VUOI

 Eccomi Signor, vengo a te mio re, 

che si compia in me la tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio,

plasma il cuore mio e di te vivrò.

Se tu lo vuoi Signore manda me, 

e il tuo nome annuncerò.
  Rit.Come tu mi vuoi io sarò, dove tu mi vuoi io andrò.
Questa vita io voglio donarla a te 

per dar gloria al Tuo nome mio re.

Come tu mi vuoi io sarò, dove tu mi vuoi io andrò.

Se mi guida il tuo amore paura non ho,

per sempre io sarò come tu mi vuoi.

 Eccomi Signor, vengo a te mio re,

che si compia in me la tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 

plasma il cuore mio e di te vivrò

Tra le tue mani mai più vacillerò 

e strumento tuo sarò. Rit.
22 SVEGLIATI, SION - Isaia 51.7 52.7



Rit.: Svegliati, svegliati o Sion, metti le vesti più belle


scuoti la polvere ed alzati, Santa Gerusalemme.
1)
Ecco ti tolgo di mano il calice della vertigine.

La coppa della mia ira, tu non berrai più.
2)
Sciogli dal collo il legami e leva al cielo i tuoi occhi.

Schiava figlia di Sion io ti libererò.
3)
Come son belli sui monti, i piedi del messaggero.

Colui che annunzia la pace è messaggero di bene.

 (2 ritornelli e poi si conclude con:)


Santa Gerusalemme. santa Gerusalem.

23 CON CEMBALI E CANZONI  -  Gdt 16

1)
Lode a Dio che guidò  con la sua forza immensa

questa donna a salvare Israel 

Lodiamo il Signor con cembali e canzoni,

celebriamo il suo nome così.

Ha parlato e fu fatta la terra e il ciel, la sua voce ancor parlerà.

Al suo popolo sempre   manderà quell'amore che lo salverà.
2)
Perché  grande sarà  chi ama il Signore

guai a chi contro Lui insorgerà.

Innalziamo a Te un grido di salvezza,

hai sconfitto il nemico perché 

con potenza mirabile accorri Tu, anche quando siam poveri noi.

Poca cosa è per Te ogni canto, Signor! Nessun male ha colpito Israel.
3)
Il tuo nome invochiam perché Tu sei il Signore

ora e sempre starai qui con noi.

Lodiamo il Signor con cembali e canzoni,

celebriamo il suo nome così .

La tua voce potente risuonerà, in coloro che amano Te.

Canteremo perché  ogni giorno avrai, la tua mano distesa su noi. ( 2 v )

24 CANTIAMO TE
1)
Cantiamo te, Signore della vita: il nome tuo è grande sulla terra

tutto parla di te e canta la tua gloria. 

Grande tu sei  e compi meraviglie: tu sei Dio.
2)
Cantiamo te, Signore Gesù Cristo: Figlio di Dio venuto sulla terra,

fatto uomo per noi nel grembo di Maria.

Dolce Gesù risorto dalla morte sei con noi.
3)
Cantiamo te, Amore senza fine:  tu che sei Dio, lo Spirito del Padre

vivi dentro di noi e guida i nostri passi.

Accendi in noi il fuoco dell'eterna carità.

25 CHI CI SEPARERÀ (Rm 8,31-39)

1) 
Chi ci separerà dal suo amore, la tribolazione, forse la spada

né morte o vita ci separerà dall’amore in Cristo Signore
2) 
Chi ci separerà dalla sua pace, la persecuzione, forse il dolore

Nessun potere ci separerà da Colui che è morto per noi
3) 
Chi ci separerà dalla sua gioia chi potrà strapparci il suo perdono?

Nessuno al mondo ci allontanerà dalla vita in Cristo Signore.
26 SVEGLIATI, SION - Isaia 51.7 52.7




 Rit.: Svegliati, svegliati o Sion, metti le vesti più belle


scuoti la polvere ed alzati, Santa Gerusalemme.
1)
Ecco ti tolgo di mano il calice della vertigine.

La coppa della mia ira, tu non berrai più.
2)
Sciogli dal collo il legami e leva al cielo i tuoi occhi.

Schiava figlia di Sion io ti libererò.
3)
Come son belli sui monti, i piedi del messaggero.

Colui che annunzia la pace è messaggero di bene.

 (2 ritornelli e poi si conclude con:)


Santa Gerusalemme. santa Gerusalem.

27 I CIELI NARRANO  -  Salmo 18



Rit.: I cieli narrano la gloria di Dio


e il firmamento annunzia l'opera sua.


Alleluia. ( 4 v )
1)
Il giorno al giorno ne affida il messaggio,

la notte alla notte ne trasmette notizia,

non è linguaggio, non sono parole, di cui non si oda il suono.
2)
Là pose una tenda per il sole che sorge,

è come uno sposo dalla stanza nunziale,

esulta come un prode che corre con gioia la sua strada.
3)
Lui sorge dall'ultimo estremo del cielo

e la sua corsa l'altro estremo raggiunge.

Nessuna delle creature potrà mai sottrarsi al suo calore.
4)
La legge di Dio rinfranca l'anima mia,

la testimonianza del Signore è verace.

Gioisce il cuore ai sui giusti precetti che danno la luce agli occhi.


28 QUALE GIOIA  -  Salmo 121 


Rit.: Quale gioia mi dissero


andremo alla casa del Signore.


Ora i piedi, o Gerusalemme


si fermano davanti a te.
1)
Ora Gerusalemme è ricostruita

come città salda, forte e unita.
2)
Salgono insieme le tribù di Jahwé

per lodare il nome del Dio d'Israele.
3)
Là sono posti i seggi della sua giustizia

i seggi della casa di Davide.
4)
Domandate pace per Gerusalemme

sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura.
5)
Su di te sia pace, chiederò il tuo bene

per la casa di Dio chiederò la gioia.
6)
Noi siamo il suo popolo, Egli è il nostro Dio

possa rinnovarci la felicità.


29 ECCOMI  -  Salmo 39



Rit.: Eccomi, eccomi ! Signore io vengo.


Eccomi, eccomi ! Si compia in me la tua volontà.
1)
Nel mio Signore ho sperato e su di me si è chinato,

ha dato ascolto al mio grido, m'ha liberato dalla morte.
2)
I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso i miei passi.

Ha messo sulla mia bocca, un nuovo canto di lode.
3)
Il sacrificio  non gradisci, ma m'hai aperto l'orecchio,

non hai voluto olocausti, allora ho detto: 'Io vengo'.
4)
Sul tuo libro di me è scritto: “Si compia il tuo volere”.

Questo, mio Dio, desidero, la tua legge è nel mio cuore
5)
La tua giustizia ho proclamato, non tengo chiuse le labbra.

Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia.


30 IO VEDO LA TUA LUCE


Tu sei prima d'ogni cosa, prima d'ogni tempo,

d'ogni mio pensiero: prima della vita.


Una voce udimmo che gridava nel deserto


"Preparate la venuta  del Signore ".

Tu sei la parola eterna della quale vivo

che mi pronunciò soltanto per amore.


E ti abbiamo udito predicare sulle strade


della nostra incomprensione senza fine.



   Rit.:   Io ora so chi sei, io sento la tua voce,



 vedo la tua luce, io so che tu sei qui.



E sulla tua Parola, io credo nell'amore



io vivo nella pace, io so che tornerai.
                 Tu sei l'apparire dell'immensa tenerezza
                  di un amore che nessuno ha visto mai.

Ci fu dato il lieto annunzio della tua venuta

noi abbiamo visto un uomo come noi.
                   Tu sei verità che non tramonta sei la vita
                   che non muore sei la via d'un mondo nuovo.

E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda

tra la nostra indifferenza d'ogni giorno.
Rit.




31 CUSTODISCIMI

1)
Ho detto a Dio senza di te, alcun bene non ho, custodiscimi.

Magnifica è la mia eredità, benedetto sei Tu, sempre sei con me.


Rit: Custodiscimi, mia forza sei Tu. Custodiscimi, mia gioia Gesù!



Custodiscimi, mia forza sei Tu. Custodiscimi, mia gioia Gesù!
2)
Ti pongo sempre innanzi a me, al sicuro sarò, mai vacillerò.

Via, verità e vita sei, mio Dio credo che, Tu mi guiderai.
3)
Di Te io mi delizierò, gioia piena sarà, dinanzi a Te.

Nella tua casa abiterò per sempre il tuo volto contemplerò.


32           POPOLI TUTTI ACCLAMATE (D. Zschech)

    Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te.

    Ora e per sempre voglio lodare il tuo grande amor per me.

    Mia roccia tu sei, pace e conforto mi dai.

    Con tutto il cuore e le mie forze sempre io ti adorerò.

 

Popoli tutti acclamate al Signore, gloria e potenza cantiamo al Re,

    

mari e monti si prostrino a Te, al tuo nome o Signore.



Canto di gioia per quello che fai, per sempre Signore con Te resterò,



non c’è promessa, non c’è fedeltà che in Te.

33 
DAVANTI A QUESTO AMORE 

 Hai disteso le Tue braccia anche per me Gesù,

 dal Tuo cuore, come fonte, hai versato pace in me,

 cerco ancora il mio peccato, ma non c’è.

 Tu da sempre vinci il mondo dal Tuo trono di dolore.


 Dio mia grazia, mia speranza, ricco e grande Redentore.

    

 Tu Re umile e potente, risorto per amore, risorgi per la vita.

    

 Vero agnello senza macchia, mite e forte Salvatore sei.

    

 Tu, re povero e glorioso risorgi con potenza,

            davanti a questo amore la morte fuggirà
34 RE DI GLORIA

Ho incontrato te Gesù e ogni cosa in me è cambiata

Tutta la mia vita ora ti appartiene

Tutto il mio passato io l’affido a te

Gesù, Re di gloria mio Signor.      
                         Rit.: Dal tuo amore che mi separerà

                        Sulla croce hai dato la vita per me

                        Una corona di gloria mi darai

                        Quando un giorno ti vedrò

Tutto in te riposa, la mia mente, il mio cuore

Trovo pace in te Signor, tu mi dai la gioia vera.

Voglio stare insieme a te, non lasciarti mai.

Gesù, Re di gloria, mio Signor.

                      Rit.: Dal tuo amore che mi separerà

                             Sulla croce hai dato la vita per me

                             Una corona di gloria mi darai

                            Quando un giorno ti vedrò,io ti aspetto mio Signor,
                            io ti aspetto mio Signor, io ti aspetto mio Re.

35 LA PREGHIERA DI GESU'  -  Gv 14,55

1)
Dove due o tre sono riuniti nel mio nome

io sarò con loro, pregherò con loro 

amerò con loro perché il mondo venga a Te, o Padre:

conoscere il tuo amore è avere vita con Te.
2)
Voi che siete luce della terra, miei amici,

risplendete sempre della vera luce,

perché il mondo creda nell'amore che c'è in voi, o Padre:

consacrali per sempre e diano gloria a Te.
3)
Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno

se sarete uniti, se sarete pace,

se sarete puri perché voi vedrete Dio che è Padre:

in Lui la vostra vita gioia piena sarà.
4)
Voi che ora siete miei discepoli nel mondo

siate testimoni di un amore immenso,

date prova di quella speranza che c'è in voi, coraggio:

vi guiderò per sempre, io rimango con voi.
5)
Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi

donale fortezza, fa che sia fedele,

come Cristo che muore e risorge perché il Regno del Padre

si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in Lui. ( 2 v )

36 
. NEL TUO SILENZIO (Gen Rosso, Gen Verde)

Nel tuo silenzio accolgo il mistero
venuto a vivere dentro di me.
Sei tu che vieni, o forse è più vero
che tu mi accogli in te, Gesù.

    
Sorgente viva che nasce nel cuore
    
è questo dono che abita in me.
    
La tua presenza è un fuoco d'amore
    
che avvolge l'anima mia, Gesù.

            Ora il tuo Spirito in me dice "Padre",
            non sono io a parlare, sei tu.
            Nell'infinito oceano di pace
            tu vivi in me, io in te, Gesù.
37 COME È GRANDE
1)
Come è grande la tua bontà, 

che conservi per chi ti teme

e fai grandi cose per chi ha rifugio in Te, 

e fai grandi cose per chi ama solo Te.
2)
Come un vento silenzioso, 

ci hai raccolti dai monti e dal mare

come un'alba nuova sei venuto a me, 

la forza del tuo braccio mi ha voluto qui con sè.
3)
Come è chiara l'acqua alla tua fonte, 

per chi ha sete ed è stanco di cercare,

sicuro ha ritrovato i segni del tuo amore, 

che si erano perduti nell'ora del dolore.
4)
Come un fiore nato tra le pietre, 

va a cercare il cielo su di lui,

così la tua grazia, il tuo Spirito per noi, 

nasce per vedere il mondo che tu vuoi.
5)  Come è grande la tua bontà, 

che conservi per chi ti teme

e fai grandi cose per chi ha rifugio in Te, 

e fai grandi cose per chi ama solo Te.
38   Perché tu sei con me (Gen) (salmo 22)
Rit. Solo tu sei il mio pastore 

niente mai mi mancherà

Solo tu sei il mio pastore, o Signore.

1) Mi conduci dietro te sulle verdi alture, ai ruscelli tranquilli, lassù

    dov’è più limpida l’acqua per me, dove mi fai riposare.

2) Anche fra le tenebre d’un abisso oscuro, io non temo alcun male perché

    tu mi sostieni, sei sempre con me, rendi il sentiero sicuro.

3) Siedo alla tua tavola che mi hai preparato, ed il calice è colmo per me 

    di quella linfa di felicità, che per amore hai versato.

4) Sempre mi accompagnano, lungo estati e inverni, la tua grazia, la tua fedeltà

    nella tua casa io abiterò fino alla fine dei giorni.

39        ALZATI E RISPLENDI  -  Isaia 60

1)
Alzati e risplendi ecco la tua luce,  è su te la gloria del Signor. ( 2 v )

Volgi i tuoi occhi e guarda lontano, che il tuo cuore palpiti di allegria.

Ecco i tuoi figli che vengono a te, le tue figlie danzano di gioia.


Rit.: Gerusalem, Gerusalem! spogliati della tua tristezza!


Gerusalem, Gerusalem! Canta e danza al tuo Signor.
2)
Marceranno i popoli alla tua luce, ed i re vedranno il tuo splendor. ( 2 v )

Stuoli di cammelli ti invaderanno tesori dal mare affluiranno a te.

Verranno da Efa, da Saba e Kedar, per lodare il nome del Signor.
3)
Figli di stranieri costruiranno le tue mura, ed i loro re verranno a te. ( 2 v )

Io farò di te una fonte di gioia, tu sarai chiamata "Città del Signore".

Il dolore e il lutto finiranno sarai la mia gloria tra le genti.
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 Il Messia e il suo Precursore

Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
  perché ha visitato e redento il suo popolo,
e ha suscitato per noi una salvezza potente *
  nella casa di Davide, suo servo,
come aveva promesso *
  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:
salvezza dai nostri nemici, *
  e dalle mani di quanti ci odiano.
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
  e si è ricordato della sua santa alleanza,
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,
di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
  perché andrai innanzi al Signore
    a preparargli le strade,
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
  nella remissione dei suoi peccati,
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
  e nell'ombra della morte
e dirigere i nostri passi *
  sulla via della pace.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 Esultanza dell'anima nel Signore

L'anima mia magnifica il Signore *
  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
  D'ora in poi tutte le generazioni
    mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
  e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
  si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, *
  ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, *
  ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, *
  ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *
  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
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